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R) COMUNICAZIONE CON LE FAMIGLIE E RAPPORTI  SCUOLA-FAMIGLIA.
La scuola ha bisogno della collaborazione delle famiglie degli alunni perché solo i genitori , che conoscono bene i loro figli, possono fornire alla scuola una serie di informazioni importanti per la conoscenza degli 
allievi. La Scuola si impegna a:
1)  garantire la corretta e puntuale comunicazione tra rappresentanti degli studenti, rappresentanti dei genitori, studenti e/o famiglie con la scuola(segreteria scolastica, ufficio di presidenza e vicepresidenza)
2) garantire a studenti e famiglie una corretta e tempestiva informazione relativa all’andamento didattico educativo nell’arco di tutto l’anno scolastico.

R.1-Figure responsabili e compiti
	Dirigente

	-Ricevimento genitori, ricevimento alunni in normale orario servizio


	Segreteria Didattica
	-Trasmissione alle famiglie, tramite lettera o mediante contatto telefonico, delle comunicazioni proveninti da CCCe



	Docenti ed I.TP.

	-Ricevimento genitori
-Controllo e registrazione assenze e ritardi


	Vicepreside (VIC)
	Ricevimento genitori ed alunni nel normale orario di servizio. -Informazione alle class i sui corsi di recupero e orari di  effettuazione 
Orario ricevimento parenti.
Controllo ritardi ed uscite anticipate

	Coordinatori dei con​sigli di classe(CCC)
	-Segnalazione alla segreteria scolastica dei debiti  formativi 
-Segnalazione alla segreteria scolastica dei debiti recuperati
-Segnalazione alla segreteria scolastica di abusi di assenze, ritardi e/o uscite 
  anticipate
-Eventuale consegna pagelle - Ricevimento sistematico degli incontri fissati ad inizio anno con le fami​glie



SONO PREVISTI DUNQUE:

COLLOQUI INDIVIDUALI CON I GENITORI -- CONSIGLI DI CLASSE- -- ELEZIONI ORGANI COLLEGIALI -- RICEVIMENTO SETTIMANALE DEI SINGOLI DOCENTI -  COMUNICAZIONE ALLE FAMIGLIE DELL’ORARIO DEI DOCENTI E DI RICEVIMENTO DEI DOCENTI  - --  INCONTRI SEPARATI CON I GENITORI CLASSI PRIME - -- INCONTRI PERIODICI SCUOLA FAMIGLIA-  
ASSEMBLEE GENERALI, O DI SINGOLE CLASSI,IN CASO DI EVENTI PARTICOLARI E/O IN CASO DI      COMUNICAZIONI CHE    RIGUARDANO    L’ATTIVITA’ DIDATTICA - -- CONSIGLI DI CLASSE APERTI AI RAPPRESENTANTI DEI GENITORI 
--  DISPONIBILITA’ DEI DOCENTI E DELLA PRESIDENZA DI RAPPORTARSI IN OGNI MOMENTO CON I   FAMILIARI 
--  PERIODICITÀ D’INFORMAZIONE ALLE FAMIGLIE CIRCA LE ASSENZE DEI FIGLI E L’IMPEGNO   DELLA SCUOLA
    DI FORNIRE,    IN CASO DI     SCOSTAMENTI FORTI DAI COMPORTAMENTI NORMALI,   LE COMUNICAZIONI 
    OPPORTUNE. 
-- COMUNICAZIONI ALLE FAMIGLIE DEL SINGOLO ORARIO DI CIASCUN DOCENTE, CON LA  RISPETTIVA ORA DI 
    RICEVIMENTO –COMUNICAZIONE DI VOTI E ASSENZE ATTRAVERSO IL REGISTRO ELETTRONICO ON-LINE

R.2-Comunicazioni con l'Ufficio di Vicepresidenza o  di Presidenza
•    II Vicepreside (VIC) è disponibile per il ricevimento di genitori o parenti degli alunni nel proprio orario di servizio. Il ricevimento avviene nell'ufficio di Vicepresidenza; l'orario di servizio è esposto all'entrata della Vicepresidenza, o può essere fornito agli interessati dall'addetto alla portineria anche su richiesta telefonica.
•   Gli alunni potranno essere ricevuti da VIC per richieste di informazioni, problemi discipli​nari o comunicazioni secondo l'orario di servizio che sarà esposto all'entrata della vice​presidenza. VIC provvedere inoltre a valutare le richieste di colloquio con DS provenienti da singoli alunni; se lo riterrà opportuno, provvedere a fissare gli appuntamenti con DS ed a comunicarlo ai richiedenti.
•    I Dirigente Scolastico (DS) riceve nel proprio ufficio i genitori o i parenti degli alunni che ne facciano richiesta. Il ricevimento deve essere fissato tramite contatto telefonico con il Dirigente stesso o con il VIC. Il dirigente sì impegna a ricevere i genitori entro 3 giorni dalla data della richiesta.
•    DS riceve, su richiesta verbale, genitori e/o alunni rappresentanti di organi collegiali o i rappresentanti di classe. Singoli alunni possono inoltrare a VIC la richiesta di essere ri​cevuti da DS; VIC valuta la richiesta in base alle motivazioni e provvede a fissare un ap​puntamento o a risolvere personalmente il problema. DS si impegna a ricevere i richie​denti entro 3 giorni dalla richiesta.

R.3-Colloqui con i parenti
•    Nella prima riunione del Collegio Docenti di settembre si deliberano le modalità del ricevimento indivi​duale dei genitori. Entro 15 giorni dalla pubblicazione dell'orario definitivo, ogni docente comunica l'ora e il giorno da destinare al ricevimento con i genitori.

•    I docenti sono tenuti ad indicare a VIC l'ora messa a disposizione per il ricevimento. Il ter​mine ultimo di tale segnalazione è fissato 15 giorni dopo la pubblicazione dell'orario scola​stico definitivo. La mancata segnalazione comporta l'assegnazione dell'ora di ricevimento da parte di VIC. Con l'orario di ricevimento VIC stabilisce anche le date di inizio, di fine ed i periodo di sospensione per gli scrutini.

•    La presidenza entro il 30 /10, ne predispone il calendario.

Il docente coordinatore di classe distribuisce a tutti gli studenti la circolare CALENDARIO ATTIVITÀ SCOLASTICHE contenente le date per i colloqui per l'intero anno scolastico, inoltre USD provvede ad inviare detto calendario alle famiglie.

•    L'ultimo incontro con i genitori avviene nel mese di Aprile per discutere il bilancio di un an​no e le modalità della valutazione finale

•    In qualunque momento dell'anno i docenti o la presidenza, nel caso di particolari problemi didattico - disciplinari, per prolungate o anomale assenze riscontrate, possono richiedere un incontro con i genitori contattati tramite comunicazione scritta e/o telefonica dall'OSD.

In qualunque momento dell'anno i genitori, previo appuntamento telefonico o, in casi di ur​genza durante l'orario scolastico, possono conferire con il DS o con il Vicario. Il ricevimen​to avviene nell'ufficio di Presidenza o in vicepresidenza .

R.4-Assemblee  o consigli di classe

· Ad inizio anno scolastico il DS prepara il calen​dario e l'ordine del giorno dei CC su un numero di incontri che non deve essere inferiore a 5. 

· Il calendario degli incontri deve essere redatto entro il mese di luglio e distribuito a tutte le componenti entro il primo settembre.Altri incontri potranno essere convocati da CC, su richiesta e preciso ordine del giorno di una delle componenti. 

· La convocazione avviene tramite comunicazione personale a tutti i componenti del CC con un preavviso di almeno 5 giorni, evidenza si ha nel REGISTRO AVVISI DOCENTI.Inoltre per gravi problemi, di ordine didattico-disciplinare, il DS può raggiungere, tramite servizio SMS, tutte le componenti del CC e/o i genitori degli alunni.

· Scopo, funzione e composizione del consiglio di classe sono riportati nel testo unico de​gli ORGANI COLLEGIALI(OOCC).

· Nella riunione del mese di settembre il Collegio Docenti (CD) delibera inoltre:

1. la scansione periodica del calendario in trimestre o quadrimestre; se la scelta è quella del quadrimestre, delibera anche le modalità di comunicazione degli esiti di profitto infraquadrimestrale.

2. l'adattamento del calendario scolastico alla realtà locale da sottoporre alla delibera del Consiglio d'Istituto.
   (Ord. Min. Calendario nazionale e regionale).

3. II numero di assemblee di classe o consigli di classe e di istituto.

· Nel corso del primo incontro, che coincide di solito con l'elezione dei Rappresentanti di Classe (Componente Genitori) e che si svolge entro la metà del mese di ottobre, i genitori vengono messi al corrente, da parte del docente coordinatore di classe, con l'eventuale presenza del DS, delle deliberazioni assunte in sede di Collegio Docenti(CD) della modalità di rapporti scuo​la famiglia e della programmazione delle attività didattiche, di approfondimento e degli obiettivi educativi, didattici e comportamentali deliberate dal CD. 

· Nelle suc​cessive riunioni, che si effettuano con cadenza, di solito, bimestrale, i genitori vengono an​che messi al corrente dell'andamento dell'attività didattica e delle iniziative curricolari ed e-tracurricolari programmate dal CC.

· In ogni riunione, i genitori intervengono per chiarimenti ed espongono eventuali problemi emersi della classe, per ricercare insieme la soluzione più idonea.

· Al termine della discussione degli argomenti all'Ordine del giorno, si passa eventualmente, ai colloqui individuali.

· Il docente Coordinatore di Classe, su richiesta e preciso ordine del giorno di una delle com​ponenti del CC procede alle convocazioni di assemblee straordinarie.

· Le convocazioni delle assemblee di classe straordinarie sono effettuate con circolari lette in classe e conservate nel REGISTRO AVVISI STUDENTI che vengono letti in classe e ripor​tati dagli studenti sul diario personale. Il docente in servizio al momento della consegna dell' avviso, lo rende noto agli alunni e firma l'avviso per presa visione. La firma del genitore in calce alla comunicazione attesta l'avvenuta presa visione da parte della famiglia.

R.5-Comunicazioni assenze, ritardi, permessi, 

risultati            verifiche, note discipli​nari

· Le comunicazioni possono essere emesse in forma scritta (documenti di indirizzo, circolari, avvisi, lettere, ordini di servizio, E-mail no) o verbale nel corso delle riunioni degli organi collegiali.

· La comunicazione avviene anche utilizzando il LIBRETTO PERSONALE dello studen​te: il libretto, consegnato alle famiglie all'atto dell'iscrizione, è utilizzato per giustificare as​senze, richiedere permessi di entrata o uscite anticipate nel rispetto del regolamento d'istituto, ma anche per comunicare al genitore le note disciplinari.

· All'atto dell'iscrizione la segreteria scolastica consegna ai genitori (figli minorenni) o all'alunno un libretto per la giustificazione di assenze, ritardi e la richiesta di uscite anticipa​te, unitamente al REGOLAMENTO in vigore nell'Istituto per tale materia (regolamentazione ritardi, uscite anticipate e modalità di controllo e segnalazione assenze).

· Consiglio di Classe provvede (su indicazione dei colleghi di classe) ad avvisare tempestivamente le fami​glie se si dovessero verificare assenze frequenti, o abusi nell'usufruire di ritardi o uscite an​ticipate (in base al regolamentazione ritardi, uscite anticipate e modalità di controllo e se​gnalazione assenze)
R.6-Comunicazioni relative al profitto infraquadrimestrale e   finale

 In base alle decisioni del CD di inizio anno scolastico, nel caso la divisione sia in quadrimestri, vengono  revisionate le modalità con le quali la scuola, a metà quadrimestre, informa la famiglia sul rendimento scolastico ed il comportamento dei figli, fermo restando che ogni docente, può inviare, in piena autonomia ed in qualunque momento dell'a.s., comunicazione alle famiglie tramite modulo COM.SCUOLA.FAM. - Comunicazione scuola/famiglia contenente la motivazione relativa all'andamento didattico e disciplinare.

Allo scopo di rendere più veloce l'operazione di scrutinio sia del primo quadrimestre che di quello finale, come da regolamento scolastico, ogni docente deve presentare in segreteria scolastica il prospetto dei voti relativi alla propria materia entro la data che verrà resa nota tramite apposita comunicazione da parte del DS. La mancata consegna di tale prospetto, anche da parte di un solo insegnante, comporta un sollecito all'adempimento tramite comunicazione verbale.

Lo strumento di comunicazione del profitto alle famiglie è la PAGELLA del primo quadrimestre, che viene redatta e distribuita in copia dal docente coordinatore di classe. Questo documento vie​ne consegnato durante l'incontro previsto dal CALENDARIO ATTIVITÀ SCOLASTICHE. Inoltre:

•    Per quanto riguarda la firma sulle pagelle, questa dovrà essere apposta da uno dei genitori o da chi ne fa le veci nel caso di alunni minorenni, ed eventualmente anche da parte di alunni maggiorenni.

•    Alla fine dello scrutinio del primo quadrimestre, nel caso vengano evidenziati dal Coordinatore casi particolarmente gravi: per quanto riguarda il profitto o il comportamento, il Coordinatore stesso in​carica CCC di segnalare tali situazioni alle famiglie tramite modulo COM-INS. PQ. – Comunicazione insufficienze I° Quadrimestre, contenente la possibile attivazione di interventi integrativi.

•    I docenti avranno cura, come di consueto, di compilare il monitoraggio attraverso LA SCHEDA MONITORAGGIO DISCIPLINARE

La comunicazione sugli incontri scuola/famiglia è fornita agli studenti e alle famiglie attraverso l'invio o la consegna del CALENDARIO ATTIVITÀ SCOLASTICHE.

•    Per lo scrutinio di fine anno si procede con le stesse modalità degli scrutini quadrime​strali. I risultati vengono esposti all'entrata dell'Istituto su appositi tabelloni secondo quanto stabilito dall'O.M. 21 maggio 2001 n°90 - 23 maggio 2002 n°56.

•    Al termine dello scrutinio finale, nel caso di ammissione alla classe successiva con Debito Formativo (DF), deliberato dal CC ai sensi dell'O.M. 330/97 - DM 49/2002 (vedi PR0712), l'istituto invia una comunicazione scritta alle famiglie sul modulo CONI. DEB.- Comunica​zione Debito Formativo, in cui viene indicata la gravita del DF e le motivazioni per le quali il CC ha adottato la decisione. La comunicazione invita altresì i genitori ad attivarsi perché il proprio figlio durante le vacanze estive si impegni con uno studio sistematico a "recuperare" i contenuti e le competenze delle materie in cui non ha raggiunto gli obiettivi minimi, se​guendo le indicazioni predisposte dal docente della disciplina in oggetto e che sono deposi​tate in segreteria o sono state comunicate direttamente dal docente agli studenti. Tale ope​razione va effettuata entro tre giorni dall'avvenuta riunione di scrutinio.

La comunicazione sugli incontri scuola – famiglia è fornita agli studenti e alle famiglie attraverso l’invio o la consegna del CALENDARIO ATTIVITA’ SCOLASTICHE durante il primo incontro previsto con i genitori ed anche con la lettura in classe del calendario i primi giorni di scuola.
R.7-Recupero dei debiti formativi e relative comunicazioni

Il CCC provvede a consegnare tutta la documentazione, incluso il COM.ES - Comunicazione esito recupero debiti formativi alla SD che provvede a conservare le prove nella CARPETTA IDEI, ad inserire copia dell’esito nel FASCICOLO PERSONALE STUDENTE e ad inviare la comunicazione alle famiglie. 
R.8-Comunicazioni individuali relative ad attività extra-curriculari

Le attività extracurricolari deliberate dai CC quali viaggi d'istruzione, visite guidate, partecipazio​ne a spettacoli teatrali, cinematografici, convegni, seminari, vengono comunicate alle famiglie degli studenti interessati, tramite circolare che contiene un tagliando da riconsegnare al docen​te coordinatore che, firmato da un genitore, attesta l'avvenuta presa visione e acquisisce il con​senso richiesto alle famiglie degli studenti minorenni.

T) PERCORSI SCOLASTICI

A)-Corso di studi Tradizionale (classi III-IV-V)
       confluisce nel nuovo corso Liceo Scientifico
  Le materie sono: Italiano, Latino, Lingua e letteratura

straniera (Francese o Inglese), Storia, Geografia, Filosofia, Scienze, Fisica, Matematica, Disegno e storia dell’Arte, Educazione Fisica, Religione.


Si tratta del corso tradizionale di Liceo Scientifico, sempre valido per i giovani che intendono avviarsi agli studi universitari con una preparazione liceale.

DURATA : 5 ANNI    TITOLO: MATURITA’ SCIENTIFICA

OBIETTIVI SPECIFICI:

Fornire un approccio comparato e convergente delle discipline che consenta di appropriarsi del legame fecondo tra scienza e tradizione del sapere.

  Permette l’iscrizione a qualsiasi facoltà universitaria

CORSO TRADIZIONALE (SOLO CLASSI III-IV-V) CONFLUISCE 

	

	
	Materia
	Cl.3^
	Cl.4^
	Cl.5^

	
	Lingua e letteratura italiana
	4
	3
	4

	
	Lingua e letteratura latina
	4
	4
	3

	
	Lingua e letteratura straniera 
	3
	3
	4

	
	Storia
	2
	2
	3

	
	Geografia
	-
	-
	-

	
	Filosofia
	2
	3
	3

	
	Scienze naturali, chimica, geografia
	3
	3
	2

	
	Fisica
	2
	3
	3

	
	Matematica
	3
	3
	3

	
	Disegno
	2
	2
	2

	
	Educazione fisica
	2
	2
	2

	
	Religione
	1
	1
	1

	
	Totale Settimanale
	28
	29
	30


B)-  Corso con sperimentazione P.N.I. classi IV-_V (Piano Nazionale Informatica) Confluisce nel nuovo corso Liceo Scientifico

In aggiunta al corso tradizionale, sono presenti lo studio della Fisica fin dal primo anno e l’incremento delle ore di Matematica (con Informatica), con conseguenze aumento complessivo delle ore settimanali di lezione.


Il quinquennio si conclude con un esame di Stato la cui prova scritta di Matematica è specifica, diversa da quella del corso tradizionale.


Si tratta di un indirizzo sperimentale che offre ai giovani le valenze culturali del corso tradizionale avviandoli, attraverso l’informatica, ad un approccio multi-mediale con le discipline.

DURATA : 5 ANNI         TITOLO: MATURITA’ SCIENTIFICA

 Permette l’iscrizione a qualsiasi facoltà universitaria.

CORSO P.N.I (PIANO NAZIONALE INFORMATICA)

	

	
	Materia
	CL.4^
	CL.5^

	
	Lingua e letteratura italiana
	3
	4

	
	Lingua e letteratura latina
	4
	3

	
	Lingua e letteratura straniera 
	3
	4

	
	Storia
	2
	3

	
	Geografia
	-
	-

	
	Filosofia
	3
	3

	
	Scienze naturali, chimica, geografia
	3
	2

	
	Fisica 
	3
	3

	
	Matematica (*)
	5
	5

	
	Disegno
	2
	2

	
	Educazione fisica
	2
	2

	
	Religione
	1
	1

	
	Totale settimanale
	31
	32


	C)-  Nuovo Corso LICEO SCIENTIFICO
     Sostituisce il corso Tradizionale e il corso PNI
         Per l’a.s. 2011/12 solo classi I-II
1. Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e

tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della

matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a

sviluppare le conoscenze e le abilità ed a maturare le competenze necessarie per seguire lo

sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse

forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie

relative, anche attraverso la pratica laboratoriale.

2. Nel rispetto della programmazione regionale dell’offerta formativa, può essere attivata, senza

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica

3. L’orario annuale delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti è di 891 ore

nel primo biennio, corrispondenti a 27 ore medie settimanali, e di 990 ore nel secondo biennio e

nel quinto anno, corrispondenti a 30 ore medie settimanali.

4. Il piano degli studi del liceo scientifico e della relativa opzione ”scienze applicate” è definito

dall’Allegato F al presente regolamento.
I nuovi quadri orari del Liceo entreranno in vigore dal mese di settembre 2010/11 solo per le nuove classi prime e dal 2011/12 per le classi seconde. Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale. Rispetto al ''vecchio'' Liceo, aumentano le ore destinate allo studio della Matematica, della Fisica e delle Scienze.

MATERIE

1°

2°

3°

4°

5°

Valutazioni

Disegno e storia dell'arte 

2

2

2

2

2

O 

Educazione fisica II grado 

2

2

2

2

2

P 

Filosofia e storia 

-

-

5

5

5

O 

Matematica 

5

5

5

4

4

SO 

Lettere istituti di istruzione secondaria di II grado 

4

4

4

4

4

SO 

Scienze naturali, chimica, geografia, mic. 

2

2

3

3

3

O 

Lingua e civiltà straniera INGLESE 

3

3

-

-

3

SO 

Conversazione in lingua straniera INGLESE 

-

-

3

3

-

O 

Fisica 

2

2

3

3

3

O 

Lingua e cultura latina 

3

3

3

3

3

SO 

Religione 

1

1

1

1

1

O 

Storia e Geografia 

3

3

-

-

-

O 


* : 'S'=Scritto - 'O'=Orale - 'P'=Pratico
Le ore tra Parentesi sono effettuate in laboratori o in aule speciali 

	


D) LICEO SCIENTIFICO TECNOLOGICO
       classi III-IV-V.Confluisce nel nuovo corso Liceo Scienze Applicate
  A)-Indirizzo maxi-sperimentale scientifico-tecnologico-Programmi Brocca 


Le principali differenze rispetto agli altri corsi sono: assenza del Latino; presenza di Diritto ed Economia (nel biennio); presenza di molte ore di Laboratorio (per l’Informatica, Biologia, Fisica, Chimica); abbinamento di Tecnologia e Disegno.Il quinquennio si conclude con un esame di Stato sperimentale.
DURATA: 5 ANNI       TITOLO:MATURITA’ SCIENTIFICA

Permette l’iscrizione a qualsiasi facoltà universitaria.

CORSO TECNOLOGICO (SOLO CLASSI III,IV,V)
	

	
	Materia
	Cl.3^
	Cl. 4^
	 Cl. 5^        

	
	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	 4               

	
	Lingua e letteratura straniera 
	3
	3
	 3               

	
	Storia
	2
	2
	 3                

	
	Geografia
	-
	-
	 -                 

	
	Filosofia
	2
	3
	 3                 

	
	Diritto ed Economia
	-
	-
	 -                  

	
	Matematica e Informatica
	4
	4
	 4               

	
	Informatica e Sist.Automatici
	3
	3
	 3                      

	
	Scienze della Terra
	-
	2
	 2                  

	
	Biologia e Laboratorio
	4
	2
	 2                   

	
	Biologia
	-
	-
	-

	
	Laboratorio di Fisica e Chimica
	-
	-
	-                    

	
	Fisica e Laboratorio
	4
	3
	 4                  

	
	Chimica e laboratorio
	3
	3
	 3                  

	
	Tecnologia e Disegno
	-
	-
	 -                

	
	Disegno
	2
	2
	-

	
	Educazione fisica
	2
	2
	 2                  

	
	Religione
	1
	1
	 1                  

	
	Totale ore settimanali
	34
	34
	 34


E) NUOVO LICEO OPZIONE SCIENZE APPLICATE

Sostituisce il corso Tecnologico

L’a.s. 2011/12 riguarda classi I-II

CARATTERISTICHE CHIAVE DELL’INDIRIZZO:
1.L’’opzione “scienze applicate” che fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi afferenti alla cultura scientificotecnologica,con particolare riferimento alle scienze matematiche, fisiche, chimiche, biologiche,della terra, all’informatica e alle loro applicazioni.
2. Il LICEO SCIENTIFICO opzione SCIENZE APPLICATE è il percorso liceale senza lo studio del latino sostituito dall’informatica .
3. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze, le abilità e le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica, assicura la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, privilegiando la didattica laboratoriale.

3. Raccoglie e rinnova l’esperienza maturata con il precedente percorso del LICEO SCIENTIFICO TECNOLOGICO (già attivo nel nostro Istituto ) .
Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate

	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°

	
	
	
	
	
	

	Lingua e Letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia e geografia
	3
	3
	
	
	

	Storia
	
	
	2
	2
	2

	Filosofia
	
	
	2
	2
	2

	Matematica*
	5
	4
	4
	4
	4

	Informatica
	2
	2
	2
	2
	2

	Fisica
	2
	2
	3
	3
	3

	Scienze naturali**
	3
	4
	5
	5
	5

	Disegno Tecnico e Storia dell'Arte
	2
	2
	2
	2
	2

	Scienze Motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o attività alternativa
	1
	1
	1
	1
	1

	
	
	
	
	
	

	
	27
	27
	30
	30
	30


         PER  l’IPA SI HA:
- - 
PROGETTO FORMATIVO PER IL RILASCIO DELLA QUALIFICA DI: 

OPERATORE AGRICOLO 

Il collegio dei docenti di questa istituzione scolastica, al fine di consentire agli alunni iscritti 

all 'IP A di conseguire, al termine del terzo anno, la qualifica professionale di Operatore Agricolo, tenuto conto che il Capo dell'Allegato "A" all'intesa 16 dicembre 2010 contempla, alla tipologia A, l' offerta sussidiaria integrativa, secondo cui gli studenti iscritti ai percorsi quinquennali finalizzati all'acquisizione dei Diplomi di Istruzione Professionale, possono conseguire, al termine del terzo anno, - anche l titoli di Qualifica Professionale, di cui all'Accordo 29 aprile 20 IO, in relazione all'indirizzo di studio frequentato, considerato che a tal [me è necessario, nel rispetto della normativa vigente, apportare le opportune modifiche al percorso didattico previsto per l 'istruzione professionale per renderlo compatibile i requisiti previsti dalla. Regione Calabria per il  rilascio della qualifica professionale, tenuto conto anche della ipotesi di orgahizzazlOne del percorso didattico prospettata dal gruppo di studio individuato dall'USR di Catanzaro e dalla Regione Calabria, ha predisposto il seguente progetto formativo IeFP per il rilascio della qualifica di: 

Operatore Agricolo: 

AREA FORMAZIONE GENERALE 

	IMATERIE Area 
	I anno 
	II  anno 
	III  anno 
	
	

	Formazione 
	
	
	
	
	
	

	Generale 
	
	
	
	
	
	

	ITALIANO 
	, 
	4- 
	4+3+4 
	4+4+3 
	
	

	
	
	
	
	
	• I 
	

	STORIA 
	
	2+2+1 
	2+2+1 
	1+2+2 
	
	

	INGLESE 
	
	3+2+3 
	3+2+3 
	2+3+3 
	
	

	MATEMATICA 
	4 
	4+4+3 
	3+3+2 
	
	

	- .- 
	, 
	
	
	
	
	

	SCIENZE 
	
	1+2+2 
	1+2+2 
	- 
	
	I 

	Ed. FISICA 
	
	2 
	1+2+2 
	2+1+2 
	
	

	
	
	
	
	
	. 
	

	RELIGIONE 
	
	1 
	1 
	l 
	
	

	
	
	
	
	
	- 
	

	TOTALE ORE 
	
	17 
	16 
	13+14+13 
	
	

	INS .. GENE 
	LI 
	561 h su 33 
	528 h su 33 
	440 h su 33 
	
	

	
	
	~ -- . 
	settimane, 
	settimane,compre 
	

	
	
	- settunane, 
	
	
	

	
	
	comprese :50 
	comprese 50 h 
	se 50 hLARSA 
	

	
	
	h LARSA 
	LARSA 
	
	
	


r 

          Il presente quadro orario presuppone la suddivisione dell’’a.s. in tre trimestri ciascuno

..       di 11  settimane. Ciascuna disciplina se affiancata da un solo numero mantiene per 
            tùtto l'arco dell'a.s. lo stesso numero di ore settimanali;se ,invece,è affiancata da una 
            scrittura del tipo x+y+z   avrà x ore nel I trimestre, y ore nel II e z ore nel III terzo. 



In tal modo il monte-ore annuale della materia viene ridotto,in virtù dell'autonomia  
                 scolastica, entro il limite del 20%. Difatti dal quadro orario complessivo si evince 
                quanto detto e qui di seguito specificato: 

	Materia 
	Monte 
	Ore 
	Istruzione 
	Monte 
	Ore 
	IeFP 
	Riduzione 
	In 
	autonomia 

	
	I anno 
	II 
	IlIanno 
	I anno 
	II 
	III 
	I anno 
	
	
	II 
	III anno 

	
	
	
	anno 
	
	
	anno 
	anno 
	
	
	
	anno 
	

	Italiano 
	132 
	
	132 
	132 
	132 
	121 
	121 
	-- 
	- 
	- 
	11 
	11 

	Storia 
	66 
	
	66 
	66 
	55 
	55 
	55 
	11 
	
	
	11 
	11 

	Inglese 
	··99·-- 
	99 
	99 
	88 
	88 
	88 
	-1-1.--- .---- 
	. -n---- 
	11 

	Matematica _ 
	JJ2 
	- 
	132 
	99 
	132 
	121 
	88 
	- 
	
	
	1.1_ 
	11 

	
	
	
	
	
	
	
	
	-- 
	
	- . 
	
	

	Scienze 
	66 
	
	66 
	66 
	55 
	55 
	- 
	11 
	
	
	11 
	- 

	ED.Fis. 
	66 
	
	66 
	66 
	66 
	55 
	55 
	- 
	
	
	Il 
	11 

	Religione 
	33 
	
	33 
	33 
	33 
	33 
	33 
	- 
	
	
	- 
	- 


N.B. La disciplina Diritto è riportata nell 'ambito dell'Area professionalizzante poiché nelle linee guida regionali ,come negli Avvisi a bando per gli enti formativi,tratta di educazione alla cittadinanza e delle problematiche concernenti la legislazione sulla sicurezza dei lavoratori . 

AREA DI INDIRIZZO:QUADRO ORARIO DI INDIRIZZO- ISTRUZIONE 

	MATERIE 
	
	I ANNO 
	
	II ANNO 
	
	
	III ANNO 
	

	FISICA 
	
	2 (1) 
	
	2 (1) 
	
	
	
	- 
	
	
	

	CHIMICA 
	
	2 (1) 
	
	2 (1) 
	
	
	
	3 
	
	
	

	TIC 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	2 
	
	2 
	
	
	
	- 
	. 
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	<.- 
	

	ECOLOGIA E 
	- 
	- 
	- - 
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	- 
	
	
	
	
	
	- 
	
	

	PEDOLOGIA 
	- - 
	"3 
	----- 
	3 
	- 
	
	
	- 
	
	
	

	LABORATORIO 
	3 
	
	3 
	
	
	
	- 
	
	- 

	BIOLOGIA 
	.•.. ...., 
	
	
	
	
	
	
	
	
	. 

	
	
	- 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	" 
	
	
	

	
	
	- 
	
	- 
	
	
	
	.J 
	
	
	

	TECNICHE DI 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ALLEVAMENTO 
	- 
	
	- 
	
	
	
	2 
	
	
	

	AGRONOMIX------ 
	------------------- 
	----- -.- --- ----- 
	_.- .. - 
	- - 
	-5 
	
	- _. . . 
	. _- 

	ECONOMIA 
	
	
	
	
	
	• 
	
	
	
	
	

	AGRARIA 


	
	- 
	
	- 
	
	
	
	4 
	
	
	

	Tot. Ore settim.
	
	12
	
	12
	
	
	
	17
	
	
	


QUADRO ORARIO PROGETTO FORMA TIVO- AREA PROFESSIONALIZZANTE 

- ....
Il progetto formativo, "così come sopra prospettato, rispetta i limiti e le condizioni imposte dalla normativa

Vigente.L’operatore agricolo intervien nel processo lavorativo con autonomia e responsabilità.La qualificazione nell’applicazione/utilizzo di informazioni gli consentono di collaborare nelle gestione dell’azienda  di svolgere attività relative all’allevamento, alla coltivazione, alla salvaguardia dell’ambiente.

	
	
	
	
	
	
	
	


	MATERIE 
	I ANNO 
	II ANNO 
	III ANNO 

	FISICA 
	2(1) 
	2(1) 
	- 

	CHIMICA 
	2(1) 
	2 (1) 
	3 

	TIC 
	
	
	

	
	2 
	2 
	- 

	ECOLOGIA E 
	
	
	

	PEDOLOGIA 
	3(2) 
	3 
	- 

	LABORATORIO 
	4 
	1 
	- 

	BIOLOGIA 
	
	
	. 

	
	
	
	- 

	
	- 
	- 
	3 

	TECNICHE DI 
	
	
	, 

	ALLEV AMENTO 
	- 
	- 
	IN STAGE 

	AGRONOMIA 
	
	
	,., 

	
	- 
	- 
	-' 

	ECONOMIA 
	
	
	

	AGRARIA 
	
	.... 
	3+2+2 

	
	- 
	- 
	

	STAGE_- - 
	- 
	5 
	7+7+8 

	DIRITTO 
	2 
	2 
	- 

	TOTALE ORE 
	
	
	

	SETTIMANALI 
	15 
	17 
	19+18+19 


ATTESTATO FINALE: QUALIFICA DI OPERATORE AGRICOLO
	
	QUADRO
	ORARIO
	GENERALE
	

	Area Formativa

generale
	DISCIPLINE
	I ANNO
	II ANNO
	III ANNO

	
	ITALIANO
	132
	121
	121

	
	STORIA
	55
	55
	55

	
	MATEMATICA
	132
	121
	88

	
	INGLESE
	88
	88
	88

	
	ED.FISICA
	66
	55
	55

	
	RELIGIONE
	33
	33
	33

	
	SCIENZE
	55
	55
	-

	TOT. AREA
	
	561
	528
	440


	Area professionalizzante
	materia
	I ANNO
	II ANNO
	III ANNO

	
	FISICA
	66(33)
	66(33)
	-

	
	CHIMICA
	66(33)
	66(33)
	99

	
	TIC
	66
	66
	-

	
	ECOLOGIA E

PEDAGOGIA
	99(66)
	99
	-

	
	LABORATORIO
	132
	33
	-

	
	BIOLOGIA
	-
	-
	99

	
	TECNICHE DI 

ALLEVAMENTO
	-
	-
	IN STAGE

	
	AGRONOMIA
	-
	-
	99

	
	ECONOMIA AG.
	-
	-
	77-(3+2+2)

	
	DIRITTO
	66
	66
	-

	
	STAGE
	-
	165
	242-(7+7+8)

	Tot.
	
	495
	561
	616


U) PROGRAMMAZIONE:SCELTE 
      EDUCATIVE E DIDATTICHE

IL NUOVO LICEO E OBBLIGO ISTRUZIONE
IDENTITA’ DEL NUOVO LICEO DELLA RIFORMA
1. I licei sono finalizzati al conseguimento di un diploma di istruzione secondaria superiore e

costituiscono parte del sistema dell’istruzione secondaria superiore quale articolazione del

secondo ciclo del sistema di istruzione e formazione di cui all’articolo 1 del decreto legislativo

17 ottobre 2005, n. 226, e successive modificazioni. I licei adottano il profilo educativo, culturale

e professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di

istruzione e di formazione di cui all’allegato A del suddetto decreto legislativo.

2. I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una

comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale,

creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca

conoscenze, abilità e competenze coerenti con le capacità e le scelte personali e adeguate al

proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo

del lavoro.

3. I percorsi liceali hanno durata quinquennale. Si sviluppano in due periodi biennali e in un quinto

anno che completa il percorso disciplinare. I percorsi realizzano il profilo educativo, culturale e

professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e

di formazione per il sistema dei licei di cui all’Allegato A al presente regolamento con

riferimento ai piani di studio di cui agli Allegati B, C, D, E, F e G ed agli obiettivi specifici di

apprendimento di cui all’articolo 13, comma 10, lettera a).

4. Il primo biennio è finalizzato all’iniziale approfondimento e sviluppo delle conoscenze e delle

abilità e a una prima maturazione delle competenze caratterizzanti le singole articolazioni del

sistema liceale di cui all’articolo 3, nonché all’assolvimento dell’obbligo di istruzione, di cui al

regolamento adottato con decreto del Ministro della pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139.

Le finalità del primo biennio, volte a garantire il raggiungimento di una soglia equivalente di

conoscenze, abilità e competenze al termine dell’obbligo di istruzione nell’intero sistema

formativo, nella salvaguardia dell’identità di ogni specifico percorso, sono perseguite anche

attraverso la verifica e l’eventuale integrazione delle conoscenze, abilità e competenze raggiunte

al termine del primo ciclo di istruzione, utilizzando le modalità di cui all’articolo 10, comma 4,

del presente regolamento.

5. Il secondo biennio è finalizzato all’approfondimento e allo sviluppo delle conoscenze e delle

abilità e alla maturazione delle competenze caratterizzanti le singole articolazioni del sistema

liceale.

6. Nel quinto anno si persegue la piena realizzazione del profilo educativo, culturale e

professionale dello studente delineato nell’Allegato A, il completo raggiungimento degli

obiettivi specifici di apprendimento, di cui all’articolo 13, comma 10, lettera a), e si consolida il

percorso di orientamento agli studi successivi e all’inserimento nel mondo del lavoro .

Liceo scientifico e Liceo Scienze Applicate
1. Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e

tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della

matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a

sviluppare le conoscenze e le abilità ed a maturare le competenze necessarie per seguire lo

sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse

forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie

relative, anche attraverso la pratica laboratoriale.

2. Nel rispetto della programmazione regionale dell’offerta formativa, può essere attivata, senza

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, l’opzione “scienze applicate” che fornisce allo

studente competenze particolarmente avanzate negli studi afferenti alla cultura scientificotecnologica,

con particolare riferimento alle scienze matematiche, fisiche, chimiche, biologiche,

della terra, all’informatica e alle loro applicazioni.

3. L’orario annuale delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti è di 891 ore

nel primo biennio, corrispondenti a 27 ore medie settimanali, e di 990 ore nel secondo biennio e

nel quinto anno, corrispondenti a 30 ore medie settimanali.

4. Il piano degli studi del liceo scientifico e della relativa opzione ”scienze applicate” è definito

dall’Allegato F al presente regolamento.

OBBLIGO ISTRUZIONE

Adempimento dell’obbligo di istruzione

1. L’istruzione obbligatoria è impartita per almeno 10 anni 
2. L’adempimento dell’obbligo di istruzione è finalizzato al conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di una qualifica professionale di durata almeno triennale entro il 18° anno di età, 
3. L’obbligo di istruzione di cui al presente articolo decorre a partire dall’anno scolastico 2007/2008 per coloro che hanno conseguito il titolo di studio conclusivo del primo ciclo nell’anno scolastico 2006/2007.
. La certificazione relativa all’adempimento dell’obbligo di istruzione di cui al presente regolamento è rilasciata a domanda. Per coloro che hanno compiuto il diciottesimo anno di età è rilasciata d’ufficio.

I saperi e le competenze, articolati in conoscenze e abilità, con l’indicazione degli assi culturali di riferimento, sono descritti nel paragrafo successivo .

2. I saperi e le competenze assicurano l’equivalenza formativa di tutti i percorsi, nel rispetto dell’identità dell’offerta formativa e degli obiettivi che caratterizzano i curricoli dei diversi ordini, tipi e indirizzi di studio. 

ASSI CULTURALI E OBIETTIVI BIENNIO
1) ASSE DEI LINGUAGGI

L’asse dei linguaggi ha l’obiettivo di fare acquisire allo studente la

padronanza della lingua italiana come ricezione e come produzione, scritta e

orale; la conoscenza di almeno una lingua straniera; la conoscenza e la

fruizione consapevole di molteplici forme espressive non verbali; un adeguato

utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.

La padronanza della lingua italiana è premessa indispensabile all’esercizio

consapevole e critico di ogni forma di comunicazione; è comune a tutti i

contesti di apprendimento ed è obiettivo delle discipline afferenti ai quattro

assi. Il possesso sicuro della lingua italiana è indispensabile per esprimersi, per

comprendere e avere relazioni con gli altri, per far crescere la consapevolezza

di sé e della realtà, per interagire adeguatamente in una pluralità di situazioni

comunicative e per esercitare pienamente la cittadinanza.

Le competenze comunicative in una lingua straniera facilitano, in contesti

multiculturali, la mediazione e la comprensione delle altre culture; favoriscono

la mobilità e le opportunità di studio e di lavoro.

Le conoscenze fondamentali delle diverse forme di espressione e del

patrimonio artistico e letterario sollecitano e promuovono l’attitudine al

pensiero riflessivo e creativo, la sensibilità alla tutela e alla conservazione dei

beni culturali e la coscienza del loro valore.

La competenza digitale arricchisce le possibilità di accesso ai saperi,

consente la realizzazione di percorsi individuali di apprendimento, la

comunicazione interattiva e la personale espressione creativa.

L’integrazione tra i diversi linguaggi costituisce strumento fondamentale
per acquisire nuove conoscenze e per interpretare la realtà in modo autonomo.
Competenze di base a conclusione dell’ obbligo di istruzione

Padronanza della lingua italiana:

• Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi

indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari

contesti;

• Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo;

• Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi

comunicativi

Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed

operativi

Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del

patrimonio artistico e letterario

Utilizzare e produrre testi multimediali
2)L’asse matematico.

L’asse matematico ha l’obiettivo di far acquisire allo studente saperi e

competenze che lo pongano nelle condizioni di possedere una corretta capacità

di giudizio e di sapersi orientare consapevolmente nei diversi contesti del

mondo contemporaneo.

La competenza matematica, che non si esaurisce nel sapere disciplinare

e neppure riguarda soltanto gli ambiti operativi di riferimento, consiste

nell’abilità di individuare e applicare le procedure che consentono di esprimere

e affrontare situazioni problematiche attraverso linguaggi formalizzati.

La competenza matematica comporta la capacità e la disponibilità a

usare modelli matematici di pensiero (dialettico e algoritmico) e di

rappresentazione grafica e simbolica (formule, modelli, costrutti, grafici, carte),

la capacità di comprendere ed esprimere adeguatamente informazioni

qualitative e quantitative, di esplorare situazioni problematiche, di porsi e

risolvere problemi, di progettare e costruire modelli di situazioni reali. Finalità

dell’asse matematico è l’acquisizione al termine dell’obbligo d’istruzione delle

abilità necessarie per applicare i principi e i processi matematici di base nel

contesto quotidiano della sfera domestica e sul lavoro, nonché per seguire e

vagliare la coerenza logica delle argomentazioni proprie e altrui in molteplici

contesti di indagine conoscitiva e di decisione.
Competenze di base a conclusione dell’ obbligo dell’istruzione

Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico,

rappresentandole anche sotto forma grafica

Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti

e relazioni.

Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi

Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti

sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando

consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da

applicazioni specifiche di tipo informatico

3)L’asse scientifico-tecnologico

L’asse scientifico-tecnologico ha l’obiettivo di facilitare lo studente

nell’esplorazione del mondo circostante, per osservarne i fenomeni e

comprendere il valore della conoscenza del mondo naturale e di quello delle

attività umane come parte integrante della sua formazione globale.

Si tratta di un campo ampio e importante per l’acquisizione di

metodi, concetti, atteggiamenti indispensabili ad interrogarsi, osservare e

comprendere il mondo e a misurarsi con l’idea di molteplicità, problematicità e

trasformabilità del reale.

Per questo l’apprendimento centrato sull’esperienza e l’attività di

laboratorio assumono particolare rilievo.

L’adozione di strategie d’indagine, di procedure sperimentali e di

linguaggi specifici costituisce la base di applicazione del metodo scientifico che

- al di là degli ambiti che lo implicano necessariamente come protocollo

operativo - ha il fine anche di valutare l’impatto sulla realtà concreta di

applicazioni tecnologiche specifiche.

L’apprendimento dei saperi e delle competenze avviene per ipotesi e

verifiche sperimentali, raccolta di dati, valutazione della loro pertinenza ad un

dato ambito, formulazione di congetture in base ad essi, costruzioni di

modelli; favorisce la capacità di analizzare fenomeni complessi nelle loro

componenti fisiche, chimiche, biologiche.

Le competenze dell’area scientifico-tecnologica, nel contribuire a

fornire la base di lettura della realtà, diventano esse stesse strumento per

l’esercizio effettivo dei diritti di cittadinanza. Esse concorrono a potenziare la

capacità dello studente di operare scelte consapevoli ed autonome nei

molteplici contesti, individuali e collettivi, della vita reale.

E’ molto importante fornire strumenti per far acquisire una visione

critica sulle proposte che vengono dalla comunità scientifica e tecnologica, in

merito alla soluzione di problemi che riguardano ambiti codificati (fisico,

chimico, biologico e naturale) e aree di conoscenze al confine tra le discipline

anche diversi da quelli su cui si è avuto conoscenza/esperienza diretta nel

percorso scolastico e, in particolare, relativi ai problemi della salvaguardia

della biosfera.

Obiettivo determinante è, infine, rendere gli alunni consapevoli dei

legami tra scienza e tecnologie, della loro correlazione con il contesto

culturale e sociale con i modelli di sviluppo e con la salvaguardia

dell’ambiente, nonché della corrispondenza della tecnologia a problemi

concreti con soluzioni appropriate.
Competenze di base a conclusione dell’ obbligo di istruzione

Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà
naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di

4) L’Asse storico-sociale

L’asse storico-sociale si fonda su tre ambiti di riferimento:

epistemologico, didattico, formativo.

Le competenze relative all’area storica riguardano, di fatto, la capacità di

percepire gli eventi storici nella loro dimensione locale, nazionale, europea e

mondiale e di collocarli secondo le coordinate spazio-temporali, cogliendo nel

passato le radici del presente.

Se sul piano epistemologico i confini tra la storia, le scienze sociali e

l’economia sono distinguibili, più frequenti sono le connessioni utili alla

comprensione della complessità dei fenomeni analizzati. Comprendere la

continuità e la discontinuità, il cambiamento e la diversità in una dimensione

diacronica attraverso il confronto fra epoche e in dimensione sincronica

attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali è il primo grande

obiettivo dello studio della storia.

Il senso dell’appartenenza, alimentato dalla consapevolezza da parte

dello studente di essere inserito in un sistema di regole fondato sulla tutela e

sul riconoscimento dei diritti e dei doveri, concorre alla sua educazione alla

convivenza e all’esercizio attivo della cittadinanza.

La partecipazione responsabile - come persona e cittadino - alla vita

sociale permette di ampliare i suoi orizzonti culturali nella difesa della identità

personale e nella comprensione dei valori dell’inclusione e dell’integrazione.

La raccomandazione del Parlamento e del Consiglio europeo 18 dicembre

2006 sollecita gli Stati membri a potenziare nei giovani lo spirito di

intraprendenza e di imprenditorialità. Di conseguenza, per promuovere la

progettualità individuale e valorizzare le attitudini per le scelte da compiere per la

vita adulta, risulta importante fornire gli strumenti per la conoscenza del tessuto

sociale ed economico del territorio, delle regole del mercato del lavoro, delle

possibilità di mobilità.
Competenze di base a conclusione dell’obbligo di istruzione

Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una

dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una

dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e

culturali.

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul

reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a

tutela della persona, della collettività e dell’ambiente

Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico

per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.
COMPETENZE BIENNIO
 CLASSI PRIME E SECONDE LA NUOVA RIFORMA DEI LICEI

I nuovi ordinamenti dei Licei, in vigore a partire dalle prime classi nell’anno scolastico

2010/2011, sono stati definiti dal Regolamento emanato con decreto del Presidente della

Repubblica 15 marzo 2010 n. 89.

Per ogni disciplina sono state redatte delle linee generali che comprendono una

descrizione delle competenze attese alla fine del percorso e definiti degli obiettivi specifici

di apprendimento articolati per nuclei disciplinari (gli assi culturali) relativi al biennio.

Tali obiettivi assumono ampiamente, alla fine del primo biennio di ciascun liceo, quanto

attualmente richiesto ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di istruzione.

I saperi e le competenze per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione sono riferiti ai quattro

assi culturali (dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale). Essi

costituiscono la struttura per la costruzione dei percorsi di apprendimento finalizzati

all’acquisizione delle competenze chiave che devono preparare gli studenti alla vita adulta.

La competenza digitale è comune a tutti gli assi, sia per favorire l’accesso ai saperi sia per

rafforzare le potenzialità espressive individuali. Le competenze chiave di cittadinanza sono

il risultato che si dovrebbe conseguire attraverso la reciproca integrazione e

interdipendenza tra i saperi e le competenze degli assi culturali in un unico processo di

insegnamento/apprendimento.

Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e

le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando,

secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline, è una delle

competenze chiave di cittadinanza da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria

previste dalla riforma.

- Apprendere ‘per problemi’ (problem solving) stimola infatti la partecipazione ed un

atteggiamento di scoperta e creatività; le soluzioni vengono cercate, messe alla prova e

verificate secondo una procedura tipica del metodo scientifico.

Le altre competenze chiave di cittadinanza sono le seguenti:

- Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando,

scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione

(formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie

strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro;

- Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività

di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e

realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo

strategie di azione e verificando i risultati raggiunti;

- Comunicare o comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico,

scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale,

matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e

multimediali)

o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti,

stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico,

simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei,

informatici e multimediali);

- Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista,

valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo
all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento

dei diritti fondamentali degli altri;

- Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e

consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni

riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le

responsabilità;

- Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando

argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi,

anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo,

cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed

incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica;

- Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente

l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi,

valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.

I contenuti degli Assi culturali rappresentano un opportuno tentativo di verticalizzazione

del curriculum di studi (comprendendo anche “conoscenze e abilità” già da raggiungere al

termine del primo ciclo di istruzione secondo le relative Indicazioni vigenti) finalizzato al

raggiungimento di uno “zoccolo di saperi e competenze” comune ai percorsi liceali, tecnici

e professionali e ai percorsi dell’istruzione e formazione professionale. Uno “zoccolo

comune”, dunque, da integrare e declinare a seconda delle specificità dei percorsi.

Questo superamento della tradizionale configurazione del secondo ciclo dell’istruzione ha

portato all’individuazione di alcune discipline cardine (la lingua e letteratura italiana, la

lingua e cultura straniera, la matematica, la storia, le scienze) e di alcuni nuclei comuni,

relativi soprattutto, ma non solo, al primo biennio, che, pur nella doverosa diversità di

impostazione dei diversi percorsi, trovano punti di identità e contatto al fine di garantire il

raggiungimento di alcune conoscenze e competenze comuni e di favorire l’eventuale

riorientamento e passaggio da un percorso all’altro ai fini della lotta alla dispersione

scolastica e del successo formativo.

Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente liceale

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una

comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento

razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai

problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento

degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia

coerenti con le capacità e le scelte personali” (art. 2 comma 2 del regolamento recante

Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei […]).

Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli

aspetti del lavoro scolastico:

• lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica;

• la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari;

• l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici,

saggistici e di interpretazione di opere d’arte;

• l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche;

• la pratica dell’argomentazione e del confronto;

• la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e
  personale;
• l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca

Il sistema dei licei consente allo studente di raggiungere risultati di apprendimento in parte

comuni, in parte specifici dei distinti percorsi. La cultura liceale consente di approfondire e

sviluppare conoscenze e abilità, maturare competenze e acquisire strumenti nelle aree

metodologica, logico argomentativa, linguistica e comunicativa, storico-umanistica,

scientifica, matematica e tecnologica.

Risultati di apprendimento finali comuni a tutti i percorsi liceali
A  conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno:


1. Area metodologica


· Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita.


· Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado  valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti.
· Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline.

2. Area logico-argomentativa

· Saper sostenere una propria tesi  e saper ascoltare e  valutare criticamente le argomentazioni altrui.

· Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni.

· Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione.

3.  Area linguistica e comunicativa

· Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:


· dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi;


· saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale;

· curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.


· Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze  comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento.

· Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e  altre lingue moderne e antiche.

· Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare.

4. Area storico umanistica

· Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini. 

· Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri.

· Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società contemporanea. 

· Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture.

· Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.


· Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee.


· Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive.

· Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le lingue.


5. Area scientifica, matematica e tecnologica


· Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà.

· Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

· Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi.


Risultati di apprendimento del Liceo scientifico

“Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e  delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale” (art. 8 comma 1).

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:

· aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-filosofico e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali  e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico;

· saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e  la riflessione filosofica;

· comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura;

· saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di problemi;

· aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali; 

· essere  consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti;

· saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana.

OBIETTIVI  SPECIFICI  PRIMO BIENNIO DELLE VARIE DISCIPLINE

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO ITALIANO
Lingua italiana
Primo Biennio

Nel primo biennio, lo studente colma eventuali lacune e consolida e approfondisce le capacità linguistiche orali e scritte, mediante attività che promuovano un uso linguistico efficace e corretto, affiancate da una riflessione sulla lingua orientata ai dinamismi di coesione morfosintattica e coerenza logico-argomentativa del discorso, senza indulgere in minuziose tassonomie e riducendo gli aspetti nomenclatori. Le differenze generali nell’uso della lingua orale, scritta e trasmessa saranno oggetto di particolare osservazione, così come attenzione sarà riservata alle diverse forme della videoscrittura e della comunicazione multimediale.

Nell’ambito della produzione orale lo studente sarà abituato al rispetto dei turni verbali, all’ordine dei temi e all’efficacia espressiva. Nell’ambito della produzione scritta saprà controllare la costruzione del testo secondo progressioni tematiche coerenti, l’organizzazione logica entro e oltre la frase, l’uso dei connettivi (preposizioni, congiunzioni, avverbi e segnali di strutturazione del testo), dell’interpunzione, e saprà compiere adeguate scelte lessicali.

Tali attività consentiranno di sviluppare la competenza testuale sia nella comprensione (individuare dati e informazioni, fare inferenze, comprendere le relazioni logiche interne) sia nella produzione (curare la dimensione testuale, ideativa e linguistica). Oltre alla pratica tradizionale dello scritto esteso, nelle sue varie tipologie, lo studente sarà in grado di comporre brevi scritti su consegne vincolate, paragrafare, riassumere cogliendo i tratti informativi salienti di un testo, titolare, parafrasare, relazionare, comporre testi variando i registri e i punti di vista.

Questo percorso utilizzerà le opportunità offerte da tutte le discipline con i loro specifici linguaggi per facilitare l’arricchimento del lessico e sviluppare le capacità di interazione con diversi tipi di testo, compreso quello scientifico: la trasversalità dell’insegnamento della Lingua italiana impone che la collaborazione con le altre discipline sia effettiva e programmata.

Al termine del primo biennio affronterà, in prospettiva storica, il tema della nascita, dalla matrice latina, dei volgari italiani e della diffusione del fiorentino letterario fino alla sua sostanziale affermazione come lingua italiana.
Letteratura italiana
Primo Biennio

Nel corso del primo biennio lo studente incontra opere e autori significativi della classicità, da leggere in traduzione, al fine di individuare i caratteri principali della tradizione letteraria e culturale, con particolare attenzione a opere fondative per la civiltà occidentale e radicatesi – magari in modo inconsapevole – nell'immaginario collettivo, così come è andato assestandosi nel corso dei secoli (i poemi omerici, la tragedia attica del V secolo, l’Eneide, qualche altro testo di primari autori greci e latini, specie nei Licei privi di discipline classiche, la Bibbia); accanto ad altre letture da autori di epoca moderna anche stranieri, leggerà i Promessi Sposi di Manzoni, quale opera che somma la qualità artistica, il contributo decisivo alla formazione dell’italiano moderno, l’esemplarità realizzativa della forma-romanzo, l’ampiezza e la varietà di temi e di prospettive sul mondo.

Alla fine del primo biennio si accosterà, attraverso alcune letture di testi, alle prime espressioni della letteratura italiana: la poesia religiosa, i Siciliani, la poesia toscana prestilnovistica. Attraverso l’esercizio sui testi inizia ad acquisire le principali tecniche di analisi (generi letterari, metrica, retorica, ecc.).

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO LATINO
Lingua latina
Primo Biennio
Alla fine del biennio lo studente saprà leggere in modo scorrevole; conosce la morfologia di nome, aggettivo, pronome e verbo; la sintassi dei casi e del periodo nelle sue strutture essenziali, presentate in parallelo alla morfologia; il lessico di base con particolare attenzione alle famiglie semantiche e alla formazione delle parole. L’acquisizione delle strutture morfosintattiche avverrà partendo dal verbo (verbo-dipendenza), in conformità con le tecniche didattiche più aggiornate (un’interessante alternativa allo studio tradizionale della grammatica normativa è offerta dal cosiddetto “latino naturale” - metodo natura -, che consente un apprendimento sintetico della lingua, a partire proprio dai testi.

Ciò consentirà di evitare l’astrattezza grammaticale, fatta di regole da apprendere mnemonicamente e di immancabili eccezioni, privilegiando gli elementi linguistici chiave per la comprensione dei testi e offrendo nel contempo agli studenti un metodo rigoroso e solido per l’acquisizione delle competenze traduttive; occorrerà inoltre dare spazio al continuo confronto con la lingua italiana anche nel suo formarsi storico.

Nell’allenare al lavoro di traduzione è consigliabile presentare testi corredati di note di contestualizzazione (informazioni relative all’autore, all’opera o al passo da cui il brano è tratto) in modo da avviarsi a una comprensione non solo letterale del testo.

Sarà inoltre opportuno partire il prima possibile dalla comprensione-traduzione di brani originali della cultura latina; in tal modo lo studio, entrando quasi da subito nel vivo dei testi, abituerà progressivamente gli studenti a impadronirsi dell’usus scribendi degli autori latini, facilitandone l’interpretazione. Utili in tal senso possono risultare, a titolo esemplificativo, i testi di Fedro e della Vulgata.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO INGLESE
Lingua INGLESE

Primo Biennio

Nell’ambito della competenza linguistico-comunicativa, lo studente comprende in modo globale e selettivo testi orali e scritti su argomenti noti inerenti alla sfera personale e sociale; produce testi orali e scritti, lineari e coesi per riferire fatti e descrivere situazioni inerenti ad ambienti vicini e a esperienze personali; partecipa a conversazioni e interagisce nella discussione, anche con parlanti nativi, in maniera adeguata al contesto; riflette sul sistema (fonologia, morfologia, sintassi, lessico, ecc.) e sugli usi linguistici (funzioni, varietà di registri e testi, ecc.), anche in un’ottica comparativa, al fine di acquisire una consapevolezza delle analogie e differenze con la lingua italiana; riflette sulle strategie di apprendimento della lingua straniera al fine di sviluppare autonomia nello studio.

Cultura

Primo Biennio

Nell’ambito dello sviluppo di conoscenze sull’universo culturale relativo alla lingua straniera, lo studente comprende aspetti relativi alla cultura dei paesi in cui si parla la lingua, con particolare riferimento all’ambito sociale; analizza semplici testi orali, scritti, iconico-grafici, quali documenti di attualità, testi letterari di facile comprensione, film, video, ecc. per coglierne le principali specificità formali e culturali; riconosce similarità e diversità tra fenomeni culturali di paesi in cui si parlano lingue diverse (es. cultura lingua straniera vs cultura lingua italiana).
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO STORIA E GEOGRAFIA
Storia

Primo biennio

Il primo biennio sarà dedicato allo studio delle civiltà antiche e di quella altomedievale. Nella costruzione dei percorsi didattici non potranno essere tralasciati i seguenti nuclei tematici: le principali civiltà dell’Antico vicino Oriente; la civiltà giudaica; la civiltà greca; la civiltà romana; l’avvento del Cristianesimo; l’Europa romano-barbarica; società ed economia nell’Europa altomedioevale; la Chiesa nell’Europa altomedievale; la nascita e la diffusione dell’Islam; Impero e regni nell’altomedioevo; il particolarismo signorile e feudale.

Lo studio dei vari argomenti sarà accompagnato da una riflessione sulla natura delle fonti utilizzate nello studio della storia antica e medievale e sul contributo di discipline come l’archeologia, l’epigrafia e la paleografia.

Geografia

Primo biennio

Nel corso del biennio lo studente si concentrerà sullo studio del pianeta contemporaneo, sotto un profilo tematico, per argomenti e problemi, e sotto un profilo regionale, volto ad approfondire aspetti dell’Italia, dell’Europa, dei continenti e degli Stati.

Nella costruzione dei percorsi didattici andranno considerati come temi principali: il paesaggio, l’urbanizzazione, la globalizzazione e le sue conseguenze, le diversità culturali (lingue, religioni), le migrazioni, la popolazione e la questione demografica, la relazione tra economia, ambiente e società, gli squilibri fra regioni del mondo, lo sviluppo sostenibile (energia, risorse idriche, cambiamento climatico, alimentazione e biodiversità), la geopolitica, l’Unione europea, l’Italia, l’Europa e i suoi Stati principali, i continenti e i loro Stati più rilevanti.

Oltre alle conoscenze di base della disciplina acquisite nel ciclo precedente relativamente all’Italia, all’Europa e agli altri continenti andranno proposti temi-problemi da affrontare attraverso alcuni esempi concreti che possano consolidare la conoscenza di concetti fondamentali e attuali, da sviluppare poi nell’arco dell’intero quinquennio.

A livello esemplificativo lo studente descriverà e collocherà su base cartografica, anche attraverso l’esercizio di lettura delle carte mute, i principali Stati del mondo (con un’attenzione particolare all’area mediterranea ed europea). Tale descrizione sintetica mirerà a fornire un quadro degli aspetti ambientali, demografici, politico-economici e culturali favorendo comparazioni e cambiamenti di scala. Importante a tale riguardo sarà anche la capacità di dar conto dell’importanza di alcuni fattori fondamentali per gli insediamenti dei popoli e la costituzione degli Stati, in prospettiva geostorica (esistenza o meno di confini naturali, vie d’acqua navigabili e vie di comunicazione, porti e centri di transito, dislocazione delle materie prime, flussi migratori, aree linguistiche, diffusione delle religioni).

Nello specifico degli aspetti demografici lo studente dovrà acquisire le competenze necessarie ad analizzare i ritmi di crescita delle popolazioni, i flussi delle grandi migrazioni del passato e del presente, la distribuzione e la densità della popolazione, in relazione a fattori ambientali (clima, risorse idriche, altitudine, ecc.) e fattori sociali (povertà, livelli di istruzione, reddito, ecc.).

Per questo tipo di analisi prenderà familiarità con la lettura e la produzione degli strumenti statistico-quantitativi (compresi grafici e istogrammi, che consentono letture di sintesi e di dettaglio in grado di far emergere le specificità locali), e con le diverse rappresentazioni della terra e le loro finalità, dalle origini della cartografia (argomento che si presta più che mai a un rapporto con la storia) fino al GIS.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO MATEMATICA
Primo Biennio

Aritmetica e algebra

Il primo biennio sarà dedicato al passaggio dal calcolo aritmetico a quello algebrico. Lo studente svilupperà le sue capacità nel calcolo (mentale, con carta e penna, mediante strumenti) con i numeri interi, con i numeri razionali sia nella scrittura come frazione che nella rappresentazione decimale. In questo contesto saranno studiate le proprietà delle operazioni. Lo studio dell’algoritmo euclideo per la determinazione del MCD permetterà di approfondire la conoscenza della struttura dei numeri interi e di un esempio importante di procedimento algoritmico. Lo studente acquisirà una conoscenza intuitiva dei numeri reali, con particolare riferimento alla loro rappresentazione geometrica su una retta. La dimostrazione dell’irrazionalità di 
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 e di altri numeri sarà un’importante occasione di approfondimento concettuale. Lo studio dei numeri irrazionali e delle espressioni in cui essi compaiono fornirà un esempio significativo di applicazione del calcolo algebrico e un’occasione per affrontare il tema dell’approssimazione. L’acquisizione dei metodi di calcolo dei radicali non sarà accompagnata da eccessivi tecnicismi manipolatori.

Lo studente apprenderà gli elementi di base del calcolo letterale, le proprietà dei polinomi e le operazioni tra di essi. Saprà fattorizzare semplici polinomi, saprà eseguire semplici casi di divisione con resto fra due polinomi, e ne approfondirà l’analogia con la divisione fra numeri interi. Anche in questo l’acquisizione della capacità calcolistica non comporterà tecnicismi eccessivi.

Lo studente acquisirà la capacità di eseguire calcoli con le espressioni letterali sia per rappresentare un problema (mediante un’equazione, disequazioni o sistemi) e risolverlo, sia per dimostrare risultati generali, in particolare in aritmetica.

Studierà i concetti di vettore, di dipendenza e indipendenza lineare, di prodotto scalare e vettoriale nel piano e nello spazio nonché gli elementi del calcolo matriciale. Approfondirà inoltre la comprensione del ruolo fondamentale che i concetti dell’algebra vettoriale e matriciale hanno nella fisica.

Geometria

Il primo biennio avrà come obiettivo la conoscenza dei fondamenti della geometria euclidea del piano. Verrà chiarita l’importanza e il significato dei concetti di postulato, assioma, definizione, teorema, dimostrazione, con particolare riguardo al fatto che, a partire dagli Elementi di Euclide, essi hanno permeato lo sviluppo della matematica occidentale. In coerenza con il modo con cui si è presentato storicamente, l’approccio euclideo non sarà ridotto a una formulazione puramente assiomatica.

Al teorema di Pitagora sarà dedicata una particolare attenzione affinché ne siano compresi sia gli aspetti geometrici che le implicazioni nella teoria dei numeri (introduzione dei numeri irrazionali) insistendo soprattutto sugli aspetti concettuali.

Lo studente acquisirà la conoscenza delle principali trasformazioni geometriche (traslazioni, rotazioni, simmetrie, similitudini con particolare riguardo al teorema di Talete) e sarà in grado di riconoscere le principali proprietà invarianti. Inoltre studierà le proprietà fondamentali della circonferenza.

La realizzazione di costruzioni geometriche elementari sarà effettuata sia mediante strumenti tradizionali (in particolare la riga e compasso, sottolineando il significato storico di questa metodologia nella geometria euclidea), sia mediante programmi informatici di geometria.

Lo studente apprenderà a far uso del metodo delle coordinate cartesiane, in una prima fase limitandosi alla rappresentazione di punti, rette e fasci di rette nel piano e di proprietà come il parallelismo e la perpendicolarità. Lo studio delle funzioni quadratiche si accompagnerà alla rappresentazione geometrica delle coniche nel piano cartesiano. L’intervento dell’algebra nella rappresentazione degli oggetti geometrici non sarà disgiunto dall’approfondimento della portata concettuale e tecnica di questa branca della matematica.

Saranno inoltre studiate le funzioni circolari e le loro proprietà e relazioni elementari, i teoremi che permettono la risoluzione dei triangoli e e il loro uso nell’ambito di altre discipline, in particolare nella fisica.

Relazioni e funzioni

Obiettivo di studio sarà il linguaggio degli insiemi e delle funzioni (dominio, composizione, inversa, ecc.), anche per costruire semplici rappresentazioni di fenomeni e come primo passo all’introduzione del concetto di modello matematico. In particolare, lo studente apprenderà a descrivere un problema con un’equazione, una disequazione o un sistema di equazioni o disequazioni; a ottenere informazioni e ricavare le soluzioni di un modello matematico di fenomeni, anche in contesti di ricerca operativa o di teoria delle decisioni.

Lo studio delle funzioni del tipo f(x) = ax + b, f(x) = ax2 + bx + c e la rappresentazione delle rette e delle parabole nel piano cartesiano consentiranno di acquisire i concetti di soluzione delle equazioni di primo e secondo grado in una incognita, delle disequazioni associate e dei sistemi di equazioni lineari in due incognite, nonché le tecniche per la loro risoluzione grafica e algebrica.

Lo studente studierà le funzioni f(x) = |x|, f(x) = a/x, le funzioni lineari a tratti, le funzioni circolari sia in un contesto strettamente matematico sia in funzione della rappresentazione e soluzione di problemi applicativi. Apprenderà gli elementi della teoria della proporzionalità diretta e inversa. Il contemporaneo studio della fisica offrirà esempi di funzioni che saranno oggetto di una specifica trattazione matematica, e i risultati di questa trattazione serviranno ad approfondire la comprensione dei fenomeni fisici e delle relative teorie.

Lo studente sarà in grado di passare agevolmente da un registro di rappresentazione a un altro (numerico, grafico, funzionale), anche utilizzando strumenti informatici per la rappresentazione dei dati.

Dati e previsioni

Lo studente sarà in grado di rappresentare e analizzare in diversi modi (anche utilizzando strumenti informatici) un insieme di dati, scegliendo le rappresentazioni più idonee. Saprà distinguere tra caratteri qualitativi, quantitativi discreti e quantitativi continui, operare con distribuzioni di frequenze e rappresentarle. Saranno studiate le definizioni e le proprietà dei valori medi e delle misure di variabilità, nonché l’uso strumenti di calcolo (calcolatrice, foglio di calcolo) per analizzare raccolte di dati e serie statistiche. Lo studio sarà svolto il più possibile in collegamento con le altre discipline anche in ambiti entro cui i dati siano raccolti direttamente dagli studenti.

Lo studente sarà in grado di ricavare semplici inferenze dai diagrammi statistici.

Egli apprenderà la nozione di probabilità, con esempi tratti da contesti classici e con l’introduzione di nozioni di statistica.

Sarà approfondito in modo rigoroso il concetto di modello matematico, distinguendone la specificità concettuale e metodica rispetto all’approccio della fisica classica.

Elementi di informatica

Lo studente diverrà familiare con gli strumenti informatici, al fine precipuo di rappresentare e manipolare oggetti matematici e studierà le modalità di rappresentazione dei dati elementari testuali e multimediali. 

Un tema fondamentale di studio sarà il concetto di algoritmo e l’elaborazione di strategie di risoluzioni algoritmiche nel caso di problemi semplici e di facile modellizzazione; e, inoltre, il concetto di funzione calcolabile e di calcolabilità e alcuni semplici esempi relativi.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO FISICA
Primo Biennio

Nel primo biennio si inizia a costruire il linguaggio della fisica classica (grandezze fisiche scalari e vettoriali e unità di misura), abituando lo studente a semplificare e modellizzare situazioni reali, a risolvere problemi e ad avere consapevolezza critica del proprio operato.

Al tempo stesso gli esperimenti di laboratorio consentiranno di definire con chiarezza il campo di indagine della disciplina e di permettere allo studente di esplorare fenomeni (sviluppare abilità relative alla misura) e di descriverli con un linguaggio adeguato (incertezze, cifre significative, grafici). L’attività sperimentale lo accompagnerà lungo tutto l’arco del primo biennio, portandolo a una conoscenza sempre più consapevole della disciplina anche mediante la scrittura di relazioni che rielaborino in maniera critica ogni esperimento eseguito.

Attraverso lo studio dell’ottica geometrica, lo studente sarà in grado di interpretare i fenomeni della riflessione e della rifrazione della luce e il funzionamento dei principali strumenti ottici.

Lo studio dei fenomeni termici definirà, da un punto di vista macroscopico, le grandezze temperatura e quantità di calore scambiato introducendo il concetto di equilibrio termico e trattando i passaggi di stato.

Lo studio della meccanica riguarderà problemi relativi all’equilibrio dei corpi e dei fluidi; i moti saranno affrontati innanzitutto dal punto di vista cinematico giungendo alla dinamica con una prima esposizione delle leggi di Newton, con particolare attenzione alla seconda legge. Dall’analisi dei fenomeni meccanici, lo studente incomincerà a familiarizzare con i concetti di lavoro ed energia, per arrivare ad una prima trattazione della legge di conservazione dell’energia meccanica totale.

I temi suggeriti saranno sviluppati dall’insegnante secondo modalità e con un ordine coerenti con gli strumenti concettuali e con le conoscenze matematiche già in possesso degli studenti o contestualmente acquisite nel corso parallelo di Matematica (secondo quanto specificato nelle relative Indicazioni). Lo studente potrà così fare esperienza, in forma elementare ma rigorosa, del metodo di indagine specifico della fisica, nei suoi aspetti sperimentali, teorici e linguistici.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO SCIENZE NATURALI CHIMICA- BIOLOGIA
Primo Biennio

Nel primo biennio prevale un approccio di tipo fenomenologico e osservativo-descrittivo.

Per le scienze della Terra si completano e approfondiscono contenuti già in precedenza acquisiti, ampliando in particolare il quadro esplicativo dei moti della Terra. Si procede poi allo studio geomorfologico di strutture che costituiscono la superficie della Terra (fiumi, laghi, ghiacciai, mari eccetera).

Per la biologia i contenuti si riferiscono all’osservazione delle caratteristiche degli organismi viventi, con particolare riguardo alla loro costituzione fondamentale (la cellula) e alle diverse forme con cui si manifestano (biodiversità). Perciò si utilizzano le tecniche sperimentali di base in campo biologico e l’osservazione microscopica. La varietà dei viventi e la complessità delle loro strutture e funzioni introducono allo studio dell’evoluzione e della sistematica, della genetica mendeliana e dei rapporti organismi-ambiente, nella prospettiva della valorizzazione e mantenimento della biodiversità.

Lo studio della chimica comprende l’osservazione e descrizione di fenomeni e di reazioni semplici (il loro riconoscimento e la loro rappresentazione) con riferimento anche a esempi tratti dalla vita quotidiana; gli stati di aggregazione della materia e le relative trasformazioni; il modello particellare della materia; la classificazione della materia (miscugli omogenei ed eterogenei, sostanze semplici e composte) e le relative definizioni operative; le leggi fondamentali e il modello atomico di Dalton, la formula chimica e i suoi significati, una prima classificazione degli elementi (sistema periodico di Mendeleev).

Fatti salvi i contenuti di scienze della Terra, che andranno affrontati nella prima classe e sviluppati in modo coordinato con i percorsi di Geografia, i contenuti indicati saranno sviluppati dai docenti secondo le modalità e con l’ordine ritenuti più idonei alla classe, al contesto anche territoriale, alla fisionomia della scuola e alle scelte metodologiche da essi operate.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO DISEGNO
Primo Biennio

Nel corso del primo biennio si affronterà lo studio della produzione architettonica e artistica dalle origini sino alla fine del XIV secolo.

Lo studente verrà introdotto alla lettura dell’opera d’arte e dello spazio architettonico, individuando le definizioni e le classificazioni delle arti e le categorie formali del fatto artistico e architettonico. Dell’arte preistorica si analizzerà soprattutto l’architettura megalitica e il sistema costruttivo trilitico; nell’arte greca, in particolare quella riferita al periodo classico, imprescindibile sarà lo studio del tempio, degli ordini architettonici, della decorazione scultorea, con particolare riferimento a quella del Partenone, e del teatro. Dell’arte romana si studieranno le opere di ingegneria (strade, ponti acquedotti), le tecniche costruttive, le principali tipologie architettoniche (terme, anfiteatri, fori) e i principali monumenti celebrativi.

Nella trattazione dell’architettura romanica e gotica una particolare attenzione dovrà essere dedicata all’analisi delle tecniche e delle modalità costruttive, dei materiali e degli stili utilizzati per edificare le chiese e le cattedrali. La trattazione di alcuni significativi esempi di decorazione pittorica e scultorea sarà l’occasione per conoscere alcune delle più importanti personalità artistiche di questo periodo, da Wiligelmo fino a Giotto e agli altri grandi maestri attivi tra Duecento e Trecento.

Si introdurrà l’uso degli strumenti per il disegno tecnico iniziando con la costruzione di figure geometriche piane e proseguendo con le Proiezioni Ortogonali: proiezione di punti, segmenti, figure piane, solidi geometrici, in posizioni diverse rispetto ai tre piani, ribaltamenti, sezioni.

Si potrà iniziare dalla rappresentazione di figure geometriche semplici e di oggetti, a mano libera e poi con gli strumenti (riga, squadra e compasso) per passare successivamente alla rappresentazione assonometrica di solidi geometrici semplici e volumi architettonici, nonché di edifici antichi studiati nell’ambito della storia dell’arte.

Si potranno poi presentare agli studenti i fondamenti dello studio delle ombre (la sorgente luminosa propria e impropria, l’ombra portata, il chiaroscuro), rimandando però al secondo biennio lo studio approfondito e sistematico della “teoria delle ombre” vera e propria.

Particolare attenzione sarà posta nell'affrontare il disegno come strumento di rappresentazione rigorosa ed esatta di figure e solidi geometrici, al fine di rendere più facilmente comprensibile quanto sarà svolto in geometria nel programma di matematica

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO SCIENZE MOTORIE
Primo Biennio

Dopo aver verificato il livello di apprendimento conseguito nel corso del primo ciclo dell’istruzione si strutturerà un percorso didattico atto a colmare eventuali lacune nella formazione di base, ma anche finalizzato a valorizzare le potenzialità di ogni studente. 

La percezione di sé ed il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed espressive

Lo studente dovrà conoscere il proprio corpo e la sua funzionalità, ampliare le capacità coordinative e condizionali realizzando schemi motori complessi utili ad affrontare attività sportive, comprendere e produrre consapevolmente i messaggi non verbali leggendo criticamente e decodificando i propri messaggi corporei e quelli altrui.

Lo sport, le regole e il fair play

La pratica degli sport individuali e di squadra, anche quando assumerà carattere di competitività, dovrà realizzarsi privilegiando la componente educativa, in modo da promuovere in tutti gli studenti la consuetudine all’attività motoria e sportiva. 

E’ fondamentale sperimentare nello sport i diversi ruoli e le relative responsabilità, sia nell’arbitraggio che in compiti di giuria.

Lo studente praticherà gli sport di squadra applicando strategie efficaci per la risoluzione di situazioni problematiche; si impegnerà negli sport individuali abituandosi al confronto ed alla assunzione di responsabilità personali; collaborerà con i compagni all’interno del gruppo facendo emergere le proprie potenzialità.

Salute, benessere, sicurezza e prevenzione

Lo studente conoscerà i principi fondamentali di prevenzione per la sicurezza personale in palestra, a casa e negli spazi aperti, compreso quello stradale; adotterà i principi igienici e scientifici essenziali per mantenere il proprio stato di salute e migliorare l’efficienza fisica, così come le norme sanitarie e alimentari indispensabili per il mantenimento del proprio benessere.

Conoscerà gli effetti benefici dei percorsi di preparazione fisica e gli effetti dannosi dei prodotti farmacologici tesi esclusivamente al risultato immediato.

Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico

Le pratiche motorie e sportive realizzate in ambiente naturale saranno un’occasione fondamentale per orientarsi in contesti diversificati e per il recupero di un rapporto corretto con l’ambiente; esse inoltre favoriranno la sintesi delle conoscenze derivanti da diverse discipline scolastiche.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO INFORMATICA (OPZIONI SCIENZE APPLICATE)

Primo Biennio

Nel primo biennio sono usati gli strumenti di lavoro più comuni del computer insieme ai concetti di base ad essi connessi. 

Lo studente è introdotto alle caratteristiche architetturali di un computer: i concetti di hardware e software, una introduzione alla codifica binaria presenta i codici ASCII e Unicode, gli elementi funzionali della macchina di Von Neumann: CPU, memoria, dischi, bus e le principali periferiche. (AC)

Conosce il concetto di sistema operativo, le sue funzionalità di base e le caratteristiche dei sistemi operativi più comuni; il concetto di processo come programma in esecuzione, il meccanismo base della gestione della memoria e le principali funzionalità dei file system. (SO) 

Lo studente conosce gli elementi costitutivi di un documento elettronico e i principali strumenti di produzione. Occorre partire da quanto gli studenti hanno già acquisito nella scuola di base per far loro raggiungere la padronanza di tali strumenti, con particolare attenzione al foglio elettronico. (DE)

Apprende la struttura e i servizi di Internet. Insieme alle altre discipline si condurranno gli studenti a un uso efficace della comunicazione e della ricerca di informazioni, e alla consapevolezza delle problematiche e delle regole di tale uso.

Lo studente è introdotto ai principi alla base dei linguaggi di programmazione e gli sono illustrate le principali tipologie di linguaggi e il concetto di algoritmo. Sviluppa la capacità di implementare un algoritmo in pseudo-codice o in un particolare linguaggio di programmazione, di cui si introdurrà la sintassi.(AL)

ATTIVITA’ DEI DOCENTI

Al fine di favorire l’apprendimento e la “spendibilità” da parte degli allievi delle competenze ed abilità acquisite, i docenti organizzeranno le conoscenze su base modulare ovvero per temi aventi carattere disciplinare e/o interdisciplinare.
Sul versante  didattico la scuola cura gli obiettivi trasversali, le mete e gli standard di conoscenze e competenze da raggiungere.L’allievo , infatti, dovrà inserirsi in una realtà lavorativa e ha tutto il diritto di acquisire almeno gli obiettivi minimi, vale a dire quegli standard e conoscenze che sono previsti dalle norme.
Ciascun docente indicherà nella propria programmazione annuale un percorso coerente con gli obiettivi da  raggiungere, alla luce-soprattutto-del soggetto specifico che  ha di fronte.
Ogni docente quindi avrà cura di:
	1. Conoscere gli standard minimi da raggiungere al termine di una determinata classe;

2. Conoscere il soggetto che ha di fronte, i suoi stili cognitivi, la sua personalità, le sue difficoltà ecc..

3. Avere la consapevolezza di muoversi in un percorso giusto:per questo dovrà monitorare, lungo il percorso, se l’allievo “viaggia” senza problemi; se può aver bisogno eventualmente del contributo che arriva dalle attività integrative, atte a favorire l’apprendimento;

4. Sfrondare all’occorrenza i programmi e farlo in modo intelligente;

5. Incoraggiare l’atteggiamento al cambiamento, la volontà a migliorarsi, anche se questo scaturisce soprattutto dai contenuti culturali dell’allievo.

6. Individualizzare il percorso formativo, organizzando le conoscenze per obiettivi e proponendo modelli di organizzazione dei saperi;




U.2 GLI OBIETTIVI:

U.2.1-OBIETTIVI IN TERMINI DI CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITÀ
•CONOSCENZE -----(Ciò che sa
Acquisizione di informazioni, concetti e procedure.
•COMPETENZE----( Ciò che sa fare come applicazione diretta di ciò che sa
L’Utilizzazione delle conoscenze acquisite per la risoluzione di situazioni problematiche consisteranno in:
-competenze strumentali di base: padronanza dei linguaggi fondamentali;
-competenze sociali di base: instaurare relazioni interpersonali positive e lavorare in gruppo ,
 ricoprendo ruoli diversi;
-competenze disciplinari: padronanza della struttura concettuale e sintattica delle discipline;
-competenze trasversali: attivazione di processi cognitivi ed operativi;
-competenze metacognitive: controllo e regolazione dei processi cognitivi.
•CAPACITÀ-----( Ciò che riesce a “inventare” a partire da ciò che sa e da ciò che sa fare
Utilizzo di determinate conoscenze e competenze in situazioni organizzate in cui interagiscono più fattori (strumenti, attrezzature ) e/o più soggetti ed in cui si debba assumere una decisione.

 Il biennio è considerato come un ciclo e quindi i docenti lavoreranno in una prospettiva di un progetto biennale che considera tendenzialmente la classe prima come anno di "rispetto e di attesa".

	  OBIETTIVI DIDATTICO-COGNITIVI TRASVERSALI PER IL BIENNIO 

	CONOSCENZE 
	COMPETENZE 
	CAPACITA’ 

	Conoscenza dei contenuti essenziali per la formazione di base


	Rispettare le consegne e saper gestire il tempo lavorativo 


	Affrontare con disponibilità e curiosità situazioni problematiche 



	Consolidamento del linguaggio di base e acquisizione delle terminologie settoriali


	Comunicare in maniera efficace, attraverso una pluralità di strumenti 


	Operare collegamenti, analisi e sintesi disciplinari 

	Conoscenza  delle dinamiche comunicative e degli strumenti che ne garantiscono l’efficacia
	
	

	 

 OBIETTIVI DIDATTICO-COGNITIVI TRASVERSALI PER IL TRIENNIO 

	CONOSCENZE 
	COMPETENZE 
	CAPACITA’ 

	Conoscenza dei contenuti essenziali per la formazione di base e di quelli irrinunciabili per la specificità di indirizzo 

Conoscenza e consolidamento delle terminologie settoriali 

Conoscenza dei mezzi  delle dinamiche comunicative e degli strumenti che ne garantiscano l’efficacia 

 Conoscenza della peculiarità e della storicità dei metodi di indagine 

    
	Rispettare le consegne e saper gestire il tempo lavorativo 

Comunicare in maniera efficace, attraverso una pluralità di strumenti 

Padroneggiare le principali strutture linguistiche nei vari codici che le distinguono (linguaggio orale, matematico, grafico, informatico, ecc.) 

Adottare un metodo scientifico di indagine del reale nella sua complessità 

Adottare consapevolmente rigorosi metodi di intervento operativo su temi e problemi proposti 

  Organizzare le conoscenze in un sistema ordinato, all’interno di parametri spazio-temporali, utilizzando e contestualizzando i dati appresi 

  
	Affrontare con disponibilità e spirito di indagine situazioni problematiche note o nuove

Operare collegamenti, analisi e
sintesi organiche disciplinari ed interdisciplinari 

Rielaborare in maniera critica e personale i contenuti fornendo argomentazioni e giudizi di valore personali, convinti e convincenti 

Saper tradurre gli aspetti pratico-applicativi del sapere in forme teorico-astratte, acquisendone maggior consapevolezza e problematicità 

Essere disponibili all’apprendimento permanente
 ( imparare ad imparare) 


Gli obiettivi didattici minimi da raggiungere senza i quali non sarà possibile transitare all’anno successivo sono:

1. OBIETTIVI    DIDATTICI    MINIMI    PER    L'AREA    LETTERARIA    E
LINGUISTICA:
      1. Saper comprendere ed elaborare un testo;
2. saper cogliere i diversi codici di lettura;
3. saper comprendere il messaggio testuale, il pubblico a cui è rivolto e le finalità del testo stesso;
4. saper osservare, analizzare situazioni, problemi e fenomeni e trovarne le opportune soluzioni;
5. saper sviluppare un'adeguata competenza linguistico-comunicativa.
2. OBIETTIVI  DIDATTICI MINIMI PER L'AREA SCIENTIFICA:

· Inquadrare storicamente qualche momento significativo dell'evoluzione del pensiero scientifico

· Conoscere e comprendere gli elementi essenziali degli argomenti

· Saper operare con tecniche semplici di laboratorio. 

· Saper applicare le leggi fisiche o chimiche nella soluzione di semplici esercizi numerici.

· Possedere un linguaggio specifico essenziale e una sufficiente chiarezza espositiva.

· Conoscenza e uso del linguaggio specifico

· Comprensione della realtà tecnica scientifica, adeguate capacità d'analisi e calcolo e interpretazione dei fenomeni.

Acquisizione d'abilità operative e di verifica dei fenomeni attraverso l'uso 
  U.2.2-OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI

T e m i
Processi evolutivi
1)    Motivazione e interesse al 

       lavoro scolastico

                            BIENNIO: 
- senso di appartenenza alla nuova entità scolastica e al   contesto 
  locale 

- collegamento con il territorio e con la realtà economico -  
   sociale

- promozione della curiosità culturale nei confronti delle 
  diversità

- consapevolezza del proprio vissuto e delle proprie esperienze

                     TRIENNIO
- conquista del gusto del sapere e del sapere fare

- passione della ricerca 

- possesso dell’epistemologia delle diverse discipline 

- riscoperta dello studio come momento etico (professionalità - 
  senso etico)

- sviluppo di un atteggiamento interculturale

2)    Comportamento responsabile
- stima di sé 

- stima degli altri e capacità di gestione dei rapporti   
   interpersonali

- rispetto delle cose e dell’ambiente

- collaborazione con tutte le componenti scolastiche

- uso di un linguaggio socialmente corretto

- pratica della tolleranza

3)    Sviluppo dell’autostima

- presa di coscienza delle proprie capacità e limiti


- fiducia in sé

- curiosità culturale

- collaborazione attiva nel gruppo

4)    Sviluppo dell’attitudine 
          - potenziamento del senso critico verso le discipline 

  all’autoformazione
          - capacità di soluzione pratico-operativa di problemi

                                                             - sviluppo di progetti articolati

                                                             - aggiornamento individuale

5)    Sviluppo della capacità di 
- elaborazione di processi cognitivi mirati ad una corretta 

approfondimento culturale
                decodificazione della realtà

                                                                - utilizzo con pertinenza dei linguaggi specifici appresi

                                                                - metodologia corretta nel lavoro

                                                                - capacità di adattarsi e di affrontare situazioni n

                                                                -flessibilità culturale.

U.2.3-OBIETTIVI COMPORTAMENTALI
Sotto il profilo comportamentale, lo studente deve esercitare autocontrollo e senso di responsabilità.
Per quel che riguarda gli obiettivi trasversali si terrà presente che nel biennio si cercherà di sviluppare nell'alunno un atteggiamento di sensibilità verso le tematiche proposte piuttosto che soffermarsi sulle conoscenze scientifiche di un problema
-Educare al senso della responsabilità e consapevolezza dei ruoli.

-Far maturare negli allievi comportamenti razionali e di solidarietà.

-Educare alla trasparenza ed alla democrazia.

-Educare alla crescita armonica della corporeità.

-Educare alla conoscenza della natura e della società.

-Educare allo sviluppo dell'auto-consapevolezza e dello spirito critico.

-Educare all'orientamento esistenziale ed alla formazione di valori.

-Educare all'autovalutazione scolastica.

-Educare al rispetto delle regole dell'Istituto, dell'ambiente scolastico, del materiale didattico, del 
  personale docente e  non docente.

-Educare al rispetto delle idee altrui sapendo rispettare il turno per parlare

-Far acquisire e/o migliorare un corretto metodo di studio.

-Educare alla legalità, alla salute, all'ambiente e alla parità di genere.

 U.3-METODOLOGIE-VERICHE E VALUTAZIONI  

U. 3.1- METODOLOGIA
Ferma rimanendo l'autonomia didattica di ogni docente, tutte le strategie si attiveranno all'interno dei seguenti "criteri didattici generali": 

· Evitare impostazioni prescrittive e dogmatiche, celebrando esclusivamente l'azione dell'insegnante e il libro, in quanto depositari del "sapere" da trasmettere, dando così massimo rilievo al "momento etnocentrico ed obiettivo", con inevitabile conseguente passivizzazione dell'allievo. 

· Attivare sempre una didattica di tipo problematico e critico, eliminando l'unilateralità delle "coordinate passive ed attive", ponendo al centro non il "sapere codificato" né "i bisogni dell'alunno in assoluto", ma "la problematica della vita educativa", cioè " l'istanza dialettica di conciliazione e di integrazione del momento etnocentrico e del momento egocentrico", sfere entrambe insopprimibili del processo di sviluppo della personalità. 

· Dare sempre spazio alla metacognitività, guidando l'alunno ad acquisire abilità di studio, procedendo: 
      - all'acquisizione delle conoscenze
      - alla comprensione delle conoscenze: capire, valutare, criticare, apprezzare, applicare le 
        conoscenze
      - alla sistemazione di conoscenze e concetti secondo la "personale impostazione, le idee, 
         le   esperienze": 
      - elaborare ciò che si sa in maniera personale, critica, creativa, riadattare conoscenze e 
        concetti
      - alla memorizzazione: conoscenze e concetti devono essere collocati nella memoria a
         lungo    termine ed   essere disponibili per recuperi funzionali (strategie di memoria, 
         esercizi di  recupero delle informazioni) 

· Tener presente che l'apprendimento deve condurre ad una modifica del comportamento degli allievi: ciò è possibile se si dà modo di applicare e di utilizzare le conoscenze, i concetti, i contenuti, le abilità, le capacità.

· Non associare soltanto la funzione della comunicazione culturale e quella della valutazione, ma anche l'incentivazione degli stati affettivi (per apprendere è necessario che si sia disposti ad apprendere); la differenziazione della proposta didattica (allievi diversi apprendono con modalità, stili, ritmi differenziati), attivando strategie (che si connettono a processi) che evitino "L'unicità dell'intervento formativo" e considerino i soggetti educandi differenziati. 

· Suscitare negli alunni l'interesse per il contenuto d'apprendimento e motivare l'impegno in modo da determinare nei giovani il bisogno di apprendere. 

· Attivare costantemente strategie di valorizzazione degli esiti raggiunti dagli alunni, anche minimi

· La metodologia di insegnamento sarà rapportata al livello culturale medio della classe e sarà coerente con gli obiettivi generali e con quelli specifici delle varie discipline.
· Si farà uso della lezione partecipata con possibilità di intervento della classe per rendere partecipi gli allievi ed evitare i metodi eclusivamente trasmissivi.
· Si farà anche uso eventualmente delle tecniche "innovative" attraverso l’uso degli strumenti multimediali e dei laboratori.
· Sarà rispettata l’interdisciplinarietà e la gradualità dell’apprendimento.
· Ci sarà attenzione all’insegnamento individualizzato tenendo conto dei diversi livelli di partenza
·  Saranno attuate esercitazioni collettive e individuali sia in classe che a casa.
·  I docenti  avranno cura, nel tenere le loro lezioni, di utilizzare tra le varie tipologie praticabili quella che di volta in volta apparirà in grado di offrire le migliori garanzie al fine del successo formativo. 

· Si partirà da una situazione problematica tale da mettere l’alunno nella necessità di trovare soluzioni, permettendogli di esprimere il proprio pensiero.

· Sarà rispettata l’interdisciplinarietà e la gradualità dell’apprendimento(step by step)

	  TIPO DI LEZIONE 
	DESCRIZIONE DELLE CARATTERISTICHE 

	  

Frontale espositiva
	L’insegnante sceglie l’argomento che intende presentare agli alunni in base ai programmi, si prepara prima di entrare in classe organizzando la sua 'lezione' secondo un metodo da lui stesso scelto e elaborato. Spiega verbalmente l'argomento per un tempo ragionevolmente limitato. Per lo più durante la spiegazione fa riferimento alle pagine dei libro di testo dove è trattato l'argomento. Gli allievi ascoltano, possono seguire sul testo, prendere appunti, intervenire per chiedere spiegazioni e chiarimenti. L’insegnante dà le spiegazioni affidando agli allievi il compito di studiare a casa l'argomento per poter poi rispondere alle domande nelle interrogazioni. In base alle risposte date, gli alunni vengono valutati.  

	  

Frontale interattiva
	L'insegnante sceglie, tra gli argomenti da far oggetto di lezione, quello che ritiene interessi di più gli alunni o su loro sollecitazione o su loro richiesta o perché si colloca in continuità con quelli che, trattati in precedenza, hanno riscosso un buon gradimento (psicologia attiva). Espone verbalmente l'argomento cercando di adeguare il suo discorso alle possibilità apprenditive, ai comportamenti, agli interessi degli allievi, che cerca di coinvolgere e di stimolare ponendo domande, sollecitando da loro risposte, proponendo anche scelte alternative.  

	  

Epistemica
	Il docente  svolge la lezione sulla base di una organizzazione delle operazioni centrata sul valore epistemico della disciplina. Si preoccupa perciò di regolare la struttura della lezione in funzione degli elementi (concetti, principi, organizzazione, metodologie di pensiero, idee-chiave. ecc.) che caratterizzano l'argomento della materia oggetto di apprendimento. Colloca quindi in primo piano la “struttura logica” di ciò che vuole insegnare, e in secondo piano la “struttura psicologica” degli allievi, ritenendo che la mediazione della disciplina possa sviluppare le intelligenze. L’insegnante supporta l'apprendimento per concetti e ragionamenti avvalendosi spesso di analogie. 

	   

Guidata
	Il docente pone gli allievi davanti a una situazione-problema, non ne comunica la soluzione, ma svolge funzioni di stimolo e orientamento. E' flessibile nella guida, utilizza sia lo stile direttivo sia quello partecipativo, a seconda della situazione del gruppo classe. Pone domande, sollecita interventi e soluzioni; propone scelte. Invita l'alunno a precisare, orienta la ricerca, propone la verifica; utilizza tecniche e materiali; crea le condizioni per il successo, rinforza le risposte. La funzione di guida (sostenuta anche da Dewey) esplica il positivo effetto di incanalare gli interessi e le disposizioni effettive degli allievi verso il lavoro in tutte le sue forme, promuove lo sviluppo delle capacità di ricerca-scoperta per dare soluzioni ai problemi posti (problem solving).    

	     

Partecipata
	L'insegnante propone l'argomento e ne illustra i nodi concettuali chiave; utilizza la sua esposizione per stimolare gli allievi ad intervenire e così avviare la discussione tra di loro e con l'insegnante stesso. Utilizza quindi contemporaneamente due stili: quello direttivo nella fase iniziale, quello partecipativo nella fase della discussione. L'alternarsi dei due stili incanala la discussione sulla linea voluta dal docente.  

	  

Cooperativa
	Ogni argomento o tema oggetto di discussione viene scritto ed elaborato dai docenti in collaborazione con gli allievi. L’attività prende avvio dalla “discussione” che stimola la partecipazione mettendo gli allievi in condizione di intervenire attivamente. Il docente esplica funzioni di mediazione e di regia finalizzate a creare occasioni funzionali alla cooperazione. Lo schema modello prevede momenti diversi nei quali gli stili della discussione (argomentativo, narrativo, descrittivo, dialogato, ...) si integrano e si alternano per dare spazio ad un confronto aperto e democratico.  

	Teorico-pratica [in particolare per le discipline di tipo scientifico]
	L’insegnante illustra e/o dimostra il fenomeno oggetto di studio mediante un esperimento che egli stesso esegue (con l’aiuto, se necessario, di qualche studente), avvalendosi di materiale allestito in precedenza, in un’aula appositamente predisposta (aula-“anfiteatro”, laboratorio), dotata di tutta la strumentazione necessaria. Un tipo analogo di lezione può essere attuata con sussidi audiovisivi (diapositive, fotografie, disegni, epidiascopio, ecc.)

	  

Creativa

  
	E' il modello più funzionale alla formazione di mentalità critiche capaci di saper rispondere in modo costruttivo alle esigenze e alle richieste per lo più imprevedibili dell'attuale società dei cambiamento. Il carattere essenziale di questo modello può essere espresso dicendo che da un lato deve trovare applicazione a situazioni/problemi necessariamente aperte e, dall'altro lato, il problema viene posto identificandolo e costruendolo. Questa lezione, centrata sul problems posing, è strumento degli operatori di tutti i settori della conoscenza. L'italiano ad esempio, rispetto alla svolgimento del tema tradizionale (a carattere di problem solving), privilegia la costruzione e/o l'invenzione del raccontare, scrivere un articolo di giornale, una relazione, ecc., cosi come prevede anche il nuovo esame di stato. 


U.3.2- TIPOLOGIA DI VERIFICA PREVALENTI

Gli strumenti di verifica devono essere diversificati e idonei a misurare il raggiungimento degli obiettivi.Le tipologie delle verifiche effettuate sono indicate schematicamente nel seguente elenco  le indicazioni date di seguito riguardano sia le discipline scientifiche sia quelle umanistiche:  

      Prove a stimolo aperto e risposta aperta
 Si tratta del tipo più tradizionale di verifica. Lo stimolo aperto permette un’interpretazione libera della sollecitazione offerta, non contiene indicazioni sul modi o criteri sulla cui base deve essere  organizzata la risposta e, soprattutto, non si propone specifici obiettivi, ma implica una 
valutazione olistica della prestazione. La risposta aperta viene formulata secondo caratteristiche   autonome, affidati all’iniziativa dell’interrogando. 
    Prove a stimolo aperto e risposta chiusa
Lo stimolo è aperto, come indicato sopra, mentre la risposta può essere Sì/No, Giusto/Sbagliato…, senza che la verifica sia finalizzata a particolari obiettivi, se non il controllo delle conoscenze.
     Prove a stimolo chiuso e risposta aperta
Con la richiesta di formulare autonomamente il testo della risposta, rispettando però alcuni vincoli prescritti (lunghezza del testo, utilizzo del dossier, aspetti formali, ecc.). Esempio:domande semistrutturate -saggi brevi -    riassunti/sintesi -  interviste -   lettere -  problem solving 

      □ Test strutturati a risposta multipla tra quattro opzioni di cui una
          sicuramente  errata, una giusta, una concettualmente vicino alla verità 
          ed     un’altra
 come   distrattore.
Sin dalle prime classi si abitueranno gli alunni ad operare su una prova multidisciplinare per abituarsi anche agli esami di stato o comunque a tutte quelle prove a cui vengono sottoposti gli studenti sin dal primo anno di università.Si privilegeranno test strutturati a risposta aperta , perché prevedono non solo la comprensione ed il possesso di contenuti , ma anche la correttezza formale , grammaticale  ed ortografica;  o test scelta multipla proposti tra  4 opzioni .
Per quanto riguarda la tipologia delle prove in ogni disciplina vengono valutate almeno tre prove scritte a quadrimestre (per le materie che prevedono lo scritto) e un congruo numero di quelle orali.Per le materie orali è prevista anche la possibilità di esercitazioni scritte nella forma di test o domande a risposta breve, anche come preparazione alle prove previste per il nuovo esame di stato.
Le verifiche scritte nella singola classe dovranno essere tutte uguali per ciascun alunno.

U.3.3-VALUTAZIONE
La valutazione, intesa come momento formativo e conclusivo dell’azione didattica ed educativa, viene strutturata secondo i criteri specifici individuati dal Consiglio di Classe e quelli conseguentemente elaborati dal singolo docente in base alla specificità della propria disciplina.
La valutazione è lo strumento per aiutare a crescere e per orientare gli alunni.
La valutazione deve essere improntata ai criteri di trasparenza, oggettività e coerenza con gli obiettivi esplicitati nella programmazione disciplinare in ogni singolo docente.
Il docente ,mediante la valutazione, si prefigge di:
 1) conoscere il grado di apprendimento dell’alunno 
 2) individuare le eventuali difficoltà e di programmare interventi di recupero
 3) verificare l’efficacia del proprio intervento formativo
 4) modificare, se necessario, le strategie di insegnamento.
L’alunno , mediante la valutazione:
1) si rende conto della propria situazione in rapporto all’impegno profuso e all’efficacia del metodo di studio
2) individua carenze e lacune
3) sviluppa capacità di autovalutazione.
Per la famiglia  la valutazione è momento di informazione e controllo del processo di apprendimento dei propri figli .
 La valutazione presenta due aspetti: 
- un aspetto formativo in itinere, come mezzo per sostenere, stimolare, guidare lo studente durante il percorso di  apprendimento.Si valuterà il processo graduale di apprendimento di ciascun alunno.In questo senso l’allievo deve essere informato e dve essere capace di autovalutarsi.
- un aspetto sommativo come presa di conoscenza della situazione di apprendimento, indicazione   dei livelli  raggiunti all’interno di ogni materia dal singolo alunno.
La Valutazione globale e finale deve tenere conto dei dati di partenza relativi al singolo alunno ; degli obiettivi minimi stabiliti per l’ammissione alla classe successiva correlati ai risultati conseguiti e rilevati nelle verifiche realizzate nel corso dell’anno; oltre al livello di apprendimento raggiunto nelle singole discipline,  si considereranno tutti gli elementi che connotano il vissuto scolastico di ogni singolo alunno, compresa la sfera socio-affettiva (es. partecipazione, serietà nel lavoro, impegno, assunzione di responsabilità, capacità di scegliere e di decidere, di ascoltare e confrontarsi, disponibilità alla collaborazione).
In definitiva la Valutazione utilizzerà i dati informativi delle verifiche , i risultati delle osservazioni sistematiche, le informazioni fornite dalle famiglie e tutto ciò che emergerà nel contesto dell’attività didattica per poter definire i progressi sia sul piano cognitivo che su quello comportamentale , sociale, pratico e operativo.
 CARATTERI DELLA VALUTAZIONE
Pur consapevole della estrema complessità che presenta il problema valutazione, la scuola ha formulato alcuni criteri ai quali i docenti sono impegnati ad attenersi. Tali criteri mirano a:
 a) dare omogeneità ai giudizi espressi dai consigli di classe;    b) dare consapevolezza delle varie componenti che portano al voto numerico;     c) dare il massimo di informazioni e trasparenza sui  criteri in base ai quali viene valutato il lavoro degli studenti.
La valutazione dovrà avere i seguenti requisiti: 
· Chiarezza  - · Comunicabilità -  Trasparenza
Gli alunni saranno informati sull’esito delle interrogazioni, sugli obiettivi che sono oggetto di valutazione, sugli strumenti adottati, sui criteri di misurazione.La valutazione avverrà alle scadenze temporali stabilite dagli OO.CC. e dal docente. 
CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione si articolerà sulla base dei seguenti indicatori: 
- Conoscenza (l’allievo conosce gli argomenti ) -  Competenza (l’allievo sa applicare le nozioni)
- Capacità (l’allievo sa elaborare autonomamente) -  Partecipazione e interesse ( intesi come capacità dello studente di contribuire al dialogo educativo,  motivazione nei confronti dello studio della materia e/o rispetto allo svolgimento di determinate attività; 
- Attenzione; precisione nel mantenere degli impegni; sforzo di creare migliori condizioni e per lo   svolgimento  dell'attività didattica attraverso chiarimenti, proposte, collaborazione con docenti e   compagni. 
- Impegno ( inteso come atteggiamento dello studente rispetto all'adempimento dei doveri dello studio e  all'esercizio della volontà regolarità nella frequenza scolastica; puntualità nell'esecuzione dei compiti   assegnati a casa e nello studio; coinvolgimento nelle diverse attività scolastiche sia individuali che di  gruppo). 
- Presenza a scuola. -  Capacità di collaborazione attiva nei lavori di gruppo
- Condizioni di partenza
Inoltre:
I singoli docenti espliciteranno i livelli di valutazione in riferimento ai suddetti indicatori e ai criteri adottati all’interno dei rispettivi Consigli di Classe.
Il docente, qualora dovesse sottoporre gli allievi ad altri tipi di verifica durante l'anno scolastico, predisporrà in ogni modo delle griglie secondo i criteri sopra indicati. 
Gli esiti delle prove orali saranno comunicati per tempo: subito dopo l'interrogazione orale.
· Gli esiti delle verifiche scritte ,saranno comunicati dopo non più di 20 giorni.
· La condizione per essere promossi alla classe successiva senza debiti è il conseguimento di almeno 6/10 in ogni disciplina.
· Il Consiglio di classe può decidere di ammettere l’alunno alla frequenza dell’anno scolastico successivo con debito formativo , se le insufficienze gravi ( con valutazione di 4(quatto) o inferiore a 4/10) non superino il numero di 2 discipline e con una valutazione meno grave (5/10) in una terza disciplina .Sempre sul presupposto che , a giudizio del Consiglio di classe , l’alunno possa recuperare le lacune nel corso dell’a.s. successivo e che esse siano tali da non compromettere la possibilità di seguire gli insegnamenti con un minimo di possibilità di successo. 
· Si attuerà una regolarità e continuità delle veriche.
· Si comunicheranno agli alunni , ad inizio anno e sistematicamente, agli alunni gli obiettivi didattici educativi a medio e a lungo termine e il percorso per conseguirli.
· Si impronteranno rapporti sulla trasparenza e sulla reciproca responsabilità di alunni e docenti.

· Codici per la formulazione del giudizio
	Conoscenza
	Comprensione
	Applicazione
	Analisi
	Sintesi
	Valutazione
	Interesse
	Impegno
	Partec.

	Insufficiente
Stentata

Inadeguata
	Insufficiente
Inadatta

Disarticolata
	Insufficiente
Errata

Inefficace
	Insufficiente
Distratta

Impropria
	Insufficiente
Inconsistente

Infondata
	Insufficiente
Arbitraria

Incoerente
	Superficiale
	Scarso
	Marginale

	Mediocre
Limitata

Modesta
	Mediocre
Approssimativa

Ripetitiva
	Mediocre
Incerta

Carente
	Mediocre
Confusa

Imprecisa
	Mediocre
Frammentaria

Lacunosa
	Mediocre
Contradditt.

Insicura
	
	
	

	Sufficiente
Accettabile

Normale
	Sufficiente
Lineare

Sostanziale
	Sufficiente
Idonea

Funzionale
	Sufficiente
Essenziale

Pertinente
	Sufficiente
Coerente

Propria
	Sufficiente
Ordinaria

Motivata
	Adeguato
	Diligente
	Ordinata

	Discreta
Accurata

Attenta
	Discreta
Approfondita

Aderente
	Discreta
Sicura

Efficace
	Discreta
Corretta

Dettagliata
	Discreta
Personale

Fondata
	Discreta
Documentata

Valida
	
	
	

	Precisa

Rigorosa

Eccellente
	Articolata

Strutturata

Eccellente
	Responsabile

Operativa

Eccellente
	Puntuale

Meticolosa

Eccellente
	Originale

Significativa

Eccellente
	Critica

Autonoma

Eccellente
	Profondo
	Rigoroso
	Costruttiva

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esuberante, estroverso, estroso, impulsivo, timido, riservato, fragile, difficile, emotivo, sensibile, volitivo, tenace, ... 

	(pienamente ..., più che ..., quasi ...) Eccellente, ottimo, buono, discreto, sufficiente, mediocre, scarso, insufficiente, gravemente insufficiente 


COMPORTAMENTO UNIFORME DEI DOCENTI
L’uniformità dei comportamenti dei docenti è utile per  favorire il conseguimento delle mete prefissate, per i cui i docenti  devono:
a)     comunicare agli alunni significato, tempi, metodi e obiettivi della programmazione e delle
        singole unità didattiche che si intendono realizzare durante l’anno;
b)     programmare le prove scritte ed orali per evitare, per quanto possibile, la loro concentrazione 
         alla vigilia degli scrutini;
c)     utilizzare strumenti didattici diversificati e funzionali agli obiettivi da raggiungere;
d)     distribuire in modo equilibrato tra le varie discipline il lavoro da assegnare a casa, riportandolo 
         sul registro di classe;
e)     correggere e riconsegnare gli elaborati scritti in un periodo di tempo che assicuri alla 
        correzione una valenza formativa, così da rendere l’alunno consapevole degli errori commessi, 
        in tempo utile;
f)      esporre agli studenti i criteri e/o le griglie di valutazione utilizzate per la correzione delle 
        verifiche scritte ed orali;
g)     valutare in modo chiaro, immediato e argomentato le prove orali e comunicare 
        immediatamente la valutazione;
h)      indicare in modo chiaro (voti interi - mezzi voti) le proposte di valutazione per i consigli di  classe
        quadrimestrali;
i)      consentire e promuovere la consapevole autovalutazione da parte dell'alunno;
j)      favorire la partecipazione attiva degli alunni e incoraggiare la fiducia nelle proprie possibilità;
k)     rispettare la persona dell’alunno e pretendere il loro rispetto nei confronti dei compagni, degli 
        operatori scolastici e dei beni comuni;  
l)     esigere la puntualità nella esecuzione dei compiti assegnati;
      
 Tabella A  di corrispondenza tra la valutazione e il voto numerico
	VOTO
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	CAPACITA’

	1-2
	Inesistenti; rifiuto della prova.
	Non espresse.
	Assenti.

	3
	Conoscenze lacunose, non pertinenti.
	Espone semplici conoscenze con gravissimi errori nei processi logici; utilizza lessico specifico non appropriato.
	Non sa operare semplici analisi anche se guidato; opera semplici analisi con gravi errori nel percorso logico.

	4
	Conoscenze frammentarie e molto lacunose.
	Espone semplici conoscenze con gravi errori e scarsa coerenza nei processi logici; utilizza il lessico specifico in modo errato.
	Opera analisi e sintesi logicamente scorrette.

	5
	Conoscenze parziali e non sempre corrette.
	Espone le conoscenze in modo incompleto e con qualche errore anche con riferimento a contesti semplici; applica procedimenti logici non sempre coerenti; utilizza il lessico specifico in modo parzialmente errato e/o impreciso.
	Opera analisi parziali e sintesi imprecise.

	6
	Conoscenze essenziali dei contenuti.
	Espone correttamente le conoscenze riferite a contesti semplici, applica procedimenti logici in analisi complessivamente coerenti; utilizza correttamente il lessico specifico in situazioni semplici.
	Opera analisi e sintesi semplici, ma complessivamente fondate.

	7
	Conoscenze dei contenuti complete, anche con qualche imperfezione.
	Espone correttamente le conoscenze, anche se con qualche errore, riferite a contesti di media complessità; applica procedimenti logici in analisi coerenti pur con qualche imperfezione; utilizza correttamente il lessico specifico in situazioni anche mediamente complesse; identifica le conoscenze in semplici situazioni precostituite.
	Opera analisi e sintesi fondate e, guidato, sa argomentare.

	8
	Conoscenze dei contenuti complete e sicure.
	Espone correttamente le conoscenze riferite a contesti di media complessità; applica procedimenti logici in analisi coerenti; utilizza correttamente il lessico specifico in situazioni anche mediamente complesse; identifica le conoscenze in contesti precostituiti.
	Opera autonomamente analisi e sintesi fondate e corrette anche in situazioni mediamente complesse; se guidato, sceglie percorsi di lettura e analisi alternativi.

	9
	Conoscenze complete, sicure e articolate dei contenuti.
	Espone in modo corretto, fluido e articolato le conoscenze riferite a contesti complessi; applica procedimenti logici e ricchi di elementi in analisi coerenti; utilizza con proprietà il lessico specifico in situazioni complesse; identifica le conoscenze in contesti precostituiti e di non immediata lettura.
	Opera autonomamente analisi e sintesi fondate e corrette in situazioni complesse; sceglie percorsi di lettura e analisi alternativi e originali.

	10
	Conoscenze complete, sicure, ampliate e approfondite dei contenuti.
	Espone in modo corretto, fluido e articolato le conoscenze riferite a contesti complessi anche non noti; applica procedimenti logici e ricchi di elementi in analisi coerenti; utilizza con proprietà il lessico specifico in situazioni complesse; identifica le conoscenze in contesti precostituiti complessi e/o non noti.
	Opera autonomamente analisi e sintesi fondate, corrette e ricche di elementi critici in situazioni complesse; sceglie percorsi di lettura e analisi alternativi. 


L’allievo, che avrà un voto inferiore a 6 decimi  nella condotta, non può essere ammesso alla classe successiva.
U.3.4- CREDITO SCOLASTICO
Costituisce credito scolastico un patrimonio di punti che ogni studente costruisce ed accumula durante gli ultimi tre anni di corso e che contribuisce a determinare il punteggio finale dell’esame di stato.

Il credito scolastico è assegnato ogni anno, a partire dal terzo ,dal Consiglio di classe in sede di scrutinio, ed è  costituito dalla somma dei punti  degli ultimi tre anni, dedotti in base alla media dei voti finali conseguiti da ciascun allievo secondo la tabella ministeriale:
Per le CLASSI QUINTE :
Gli alunni per essere ammessi a sostenere l’esame di stato devono conseguire la sufficienza(voto 6) in tutte le discipline.
	Media dei voti
	Credito Scolastico (punti)

                5° CLASSE

	5≤M<6
	                        1- 3

	M= 6


	                          4

	6<M≤7


	                          5-6

	7<M≤8


	                          6 -7

	8,1≤M≤8,4

	                            7 

	8,5≤M≤9
	                             8

	9,1≤M≤10
	                             9


N.B. 1)  Il voto di condotta partecipa alla media .
2) RIGUARDO ALLE ASSENZE PER LE CLASSI V, PER ESSERE VALIDO L’A.S. , IL MONTE ORE MAX DI ASSENZE  E’:

V  CORSO TRADIZIONALE---------------( MAX 255 ORE DI ASSENZA

V CORSO PNI----------------------------------( MAX 274 ORE DI ASSENZA

V CORSO TECNOLOGICO-----------------> MAX 289 ORE DI ASSENZA

CLASSI TERZE E QUARTE:

Candidati interni

	Media dei voti
	Credito scolastico (Punti)

	 
	I anno
(ossia classe III)
	II anno
(ossia classe IV)
	

	M = 6

	3-4
	3-4
	

	6 < M ≤ 7

	4-5
	4-5
	

	7 < M ≤ 8

	5-6
	5-6
	

	8,1 < M ≤ 8,9

	7
	7
	

	      9<=M<=10
	             8
	                       8
	


 
 Da notare che:

· L’esecutivo nazionale sta per approvare la norma, valevole da quest’anno scolastico, secondo la quale   il voto di condotta  va inserito nel calcolo della media
· M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero
ASSEGNAZIONE DEL PUNTEGGIO DI FASCIA ALTA VALEVOLE PER TUTTE LE CLASSI:
	- Il punteggio   di fascia alta , in assenza di debiti formativi , sarà assegnato dal Consiglio  di Classe  se si verifica la seguente condizione:

A) La Media dei voti conseguiti è  pari o superiore  di 0.5 all’intero precedente che compare nelle varie fasce nella tabella di cui sopra.


	· Se non sussiste di tale condizione, il Consiglio potrà decidere di assegnare il punteggio di fascia alta  in presenza di assiduità nella frequenza scolastica unita a motivazione, interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo scolastico e alla partecipazione ad attività complementari ed  integrative.
L’Indicatore per misurare l’assiduità scolastica, riferito alle assenze, è il seguente:

1. Fino a 10 giorni complessivi di assenza si considera positivo e implica 0,10 
di   
    punteggio.Se il Consiglio di Classe riconosce che l’alunno ha mostrato 
    interesse e  partecipazione, può attribuire all’allievo un ulteriore 0,10.

2.  Da 11 a 21 giorni di assenza si considera indifferente e quindi si attribuiscono 0 
     punti. 

3.  Da 21 a 30 giorni di assenza si considera negativo è scatta il meccanismo della 
     detrazione   di -0,10.

4. Da 31 a 40 assenze , la detrazione è di -0,20.

5. Da 41 in su la detrazione è -0,30.




MODALITÀ DI RECUPERO DEI DEBITI FORMATIVI . 
1) Subito dopo gli scrutini intermedi del I° Quadrimestre , nonchè dopo quelli del II° Quadrimestre (in questo caso entro il 31 agosto ), relativamente ai casi che non comportano un immediato giudizio di non ammissione, il Consiglio di Classe organizza interventi didattico-educativi di recupero per gli studenti che hanno presentato insufficienza in una o più discipline al fine di un tempestivo recupero delle carenze rilevate. 

2)Il Consiglio di Classe , su indicazione dei singoli insegnanti delle materie oggetto di recupero, ha la responsabilità didattica nell’individuare la natura delle carenze, nell’indicare gli obiettivi dell’azione di recupero e nel verificarne gli esiti ai fini del saldo del debito formativo.

3)La scuola subito dopo gli scrutini intermedi e dopo quelli  finali di giugno (in questo caso  solo per gli allievi le cui  insufficienze  non hanno comportato un giudizio di non mmissione),comunica, per iscritto ,  alle famiglie degli allievi  che presentano insufficienze in una o più discipline, quanto segue:

a) l’elenco delle discipline, con relativo voto, in cui è presente l’insufficienza

b)  un resoconto per ciascuna  disciplina, in cui sono esplicitati 
1) gli argomenti del programma svolto sui quali persistono le lacune; 2) il tipo di difficoltà (dovute al metodo di studio, al poco impegno ecc..)

c)  gli interventi didattici finalizzati al recupero delle insufficienze, gli obiettivi , le modalità di tali interventi e i tempi delle relative verifiche 
d) l’obbligo degli studenti alla frequenza agli interventi suddetti. 

e) l’informazione ai genitori degli alunni o a coloro che ne esercitano la relativa potestà, della  possibilità , di non avvalersi, previa comunicazione scritta alla scuola,  dell’iniziativa di recupero organizzata dalla scuola .Fermo restando l’obbligo per lo studente di sottoporsi alle verifiche previste dal docente della scuola.

f) La comunicazione , nel caso di insufficienze rilevate dopo lo scrutinio finale  che non hanno comportato un immediato giudizio di non promozione, del rinvio a settembre(dopo l’accertamento degli esiti del recupero) della valutazione finale e dell’attribuzione del credito scolastico.

g) L’informazione che i Consigli di Classe comunicheranno  l’esito delle verifiche del recupero subito dopo l’accertamento del superamento o meno dei debiti.

4)Il Consiglio di Classe in sede di integrazione dello scrutinio finale di giugno o di settembre , procede, su indicazione dei docenti della discipline che risultano insufficienti ,alla verifica dei risultati conseguiti e alla formulazione del giudizio definitivo  che, in caso di esito positivo , comporta l’ammissione dell’alunno alla classe successiva e l’attribuzione del credito scolastico .
5)Il Consiglio di istituto, su proposta del Collegio dei docenti, con propria delibera, approva annualmente un piano di fattibilità degli interventi di recupero, anche sulla base della consistenza delle risorse a tal fine disponibili nel fondo di istituto, comprese le erogazioni liberali di cui all'art. 13 del decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito nella legge n. 40 del 6 aprile 2007 ed altre eventuali risorse provenienti dalle collaborazioni esterne.
6)Le istituzioni scolastiche possono individuare e/o approvare anche modalità diverse ed innovative di attività di recupero attraverso l’utilizzazione dei docenti  della scuola,ai sensi della vigente disciplina contrattuale, e/o collaborazioni con soggetti esterni, volte a soddisfare  gli specifici bisogni formativi di ciascuno studente. 

7)Il Collegio dei docenti ed i singoli Consigli di classe all'inizio dell'anno scolastico programmano criteri, tempi e modalità per l'attivazione degli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi, definendo altresì modalità di informativa alla famiglia da parte dei Consigli di classe in ordine all'andamento e agli esiti delle attività di recupero.
8)Il recupero dei debiti formativi può avvenire anche utilizzando modalità laboratoriali.

9)I criteri per la utilizzazione del personale docente e non docente da impiegare nelle attività di recupero e le modalità di attribuzione dei relativi compensi sono definiti in sede di contrattazione nell’ambito delle risorse specificamente dedicate agli interventi di recupero didattici ed educativi confluite nel fondo di istituto delle singole istituzioni scolastiche
10)Per gli studenti dell’ultimo anno di corso che nello scrutinio del primo trimestre presentino insufficienze in una o più discipline, il Consiglio di classe predispone iniziative di sostegno e relative verifiche, da svolgersi entro il termine delle lezioni, al fine di porre gli studenti predetti nella condizione di conseguire una valutazione complessivamente positiva in sede di scrutinio di ammissione all’esame di Stato.

11)Nella organizzazione degli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi può essere adottata anche un'articolazione diversa da quella per classe, che tenga però conto degli obiettivi formativi che devono essere raggiunti dai singoli alunni

12)Al fine di prevenire l'insuccesso scolastico e di ridurre gli interventi di recupero, il Collegio dei docenti ed i singoli Consigli di classe, in sede di programmazione educativa e didattica, predispongono attività di sostegno da svolgersi nel corso dello stesso anno scolastico nel quale l'alunno evidenzia carenze di preparazione in una o più discipline

U.3.5- CREDITI FORMATIVI:

Il credito formativo consiste in ogni qualificata esperienza, debitamente documentata, dalla quale derivino competenze coerenti con il tipo di corso cui si riferisce l’esame di Stato; la coerenza, che può essere individuata nell’omogeneità con i contenuti tematici del corso, nel loro approfondimento, nel loro ampliamento, nella loro concreta attuazione, è accertata per i candidati interni e per i candidati esterni, rispettivamente, dai consigli di classe e dalle commissioni d’esame. 
Le esperienze che danno luogo all'acquisizione dei crediti formativi,  sono acquisite, al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori della società civile legati alla formazione della persona ed alla crescita umana, civile e culturale quali quelli relativi, in particolare, alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al lavoro, all'ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione, allo sport.

2. La partecipazione ad iniziative complementari ed integrative non dà luogo all'acquisizione dei crediti formativi, ma rientra tra le esperienze acquisite all'interno della scuola di appartenenza, che concorrono alla definizione del credito scolastico.

3. Per i candidati esterni si tiene conto anche del possesso di altri titoli conseguiti al termine di corsi di studio di livello pari o superiore.

1. I criteri di valutazione delle esperienze citate all'art.1 devono essere conformi a quanto previsto all'art.12 del D.P.R. 23.7.1998, n.323 e tener conto della rilevanza qualitativa delle esperienze, anche con riguardo a quelle relative alla formazione personale, civile e sociale dei candidati.

3. Per i candidati esterni la valutazione dei crediti formativi è effettuata dalle commissioni esaminatrici, sulla base di quanto indicato al comma 1 e dei criteri adottati preventivamente dal collegio dei docenti per i candidati interni, nonché in relazione agli obiettivi formativi ed educativi propri dell'indirizzo di studi al quale si riferisce l'esame.

1. La documentazione relativa all'esperienza che dà luogo ai crediti formativi deve comprendere in ogni caso una attestazione proveniente dagli enti, associazioni, istituzioni presso i quali il candidato ha realizzato l'esperienza e contenente una sintetica descrizione dell'esperienza stessa.

5. La documentazione relativa ai crediti formativi deve pervenire all'istituto sede di esame entro il 15 maggio 2000 per consentirne l'esame e la valutazione da parte degli organi competenti.

I criteri generali , cui i Consigli di Classe si atterranno per il riconoscimento del credito formativo e per l’attribuzione di 1 punto di credito rientrante nella fascia di appartenenza , sono:

· la documentazione della qualificata esperienza(studio , corso, attività) dovrà far emergere le competenze acquisite dall’alunno, non limitarsi ad enunciare una tematica o un contenuto dell’attività svolta; ciò sarà ovviamente in rapporto con la durata e/o l’articolazione dell’attività stessa; 
Per ogni una esperienza ritenuta significativa dal Consiglio di classe  si attribuisce un punteggio di 0,10.
· le competenze documentate devono essere coerenti con il corso di studi seguito, ossia presentare omogeneità con i contenuti del corso di studi; 
· l’attività svolta dall’alunno fuori dalla scuola deve rappresentare una significativa crescita culturale e umana dell’alunno. 

U.3.6- PROGETTI E ATTIVITA’DI AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA

I progetti che la Scuola realizzera’ durante il nuovo anno scolastico sono congruenti con i principi  della scuola, la mission e le finalità decise in sede di Collegio dei Docenti  e Consiglio di Istituto.Il collegio dei docenti ha deciso che , al di là di considerare alcuni progetti prioritari(Olimpiadi, pet, progetti di matematica) , di rafforzare lo sportello didattico.
I progetti che si attiveranno sono:

· Orientamento e Raccordo tra Scuola Media e LiceO 
· ATTIVAZIONE SPORTELLO DIDATTICO

· PREPARAZIONE AI TEST D’INGRESSO UNIVERSITARI PER GLI ALLIEVI DEL V° ANNO RELATIVA A PIU’ DISCIPLINE 
· PARTECIPAZIONE ALLE OLIMPIADI DELLA MATEMATICA

· QUOTIDIANO IN CLASSE

· PREPARAZIONE ESAMI DI STATO CLASSE V

· PATENTINO

· PET

· SITO INTERNET DELL’ISTITUTO

· PROGETTO CLIL:USO VEICOLARE DELLA LINGUA INGLESE

· SPORTELLO DIDATTICO



· CORSI DI RECUPERO

                   ●    PROGETTO CLIL :APPROCCIO CLIL ALL’INSEGNAMENTO DELLA BIOLOGIA

· CENTRO SPORTIVO

 PER LO SVOLGIMENTO DEI GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI E’ COSTITUITO IL CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO DELLA SCUOLA “OLIMPIA” AVENTE COME OBIETTIVO IL SOSTEGNO DELLE ATTIVITA’ DELL’EDUCAZIONE FISICA, MOTORIA E SPORTIVA NELLA SCUOLA E L’ORGANIZZAZIONE DI ATTIVITA’ CON LE FINALITA’ E GLI OBIETTIVI INDICATI DAL MIUR FORMATO DA:

DIRIGENTE SCOLASTICO PROF. ANTONIO SCALCIONE

DSGA DOTT.SSA MARIA GIMONDO

DOCENTE DI EDEC. FIS. PROF. SERGIO CORSINO

SIG. DE ROSIS NICOLINO ATA

VATTIMO MARGHERITA ALUNNA

TOSCANO ROBERTO GENITORE

IL CENTRO NON HA FINI DI LUCRO E DURA CIRCA TRE ANNI

GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI:

DOCENTE COORDINATORE PROF. SERGIO CORSINO

PERSONALE COLLABORATORE CON COMPITI DI GIURIA E ORGANIZZAZIONE :PROF. PITTARI,OCCHINERO,LIPEROTI.

DISCIPLINE SPORTIVE:PALLAMANO-PALLAVOLO-TENNIS TAVOLO
 Numero alunni: 395  Maschi 216- Femmine 180
ALUNNI DISABILI 6 DI CUI 3 MASCHI E 3 FEMMINE   Inizio e fine attività:dal 24.10.2011 al 
 31.05.2012
Ore extracurriculari: N° 6 ORE SETTIMANALI EXTRACURRICULARI.
 Impianti utilizzati: PALESTRA COMUNALE ED IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI DI SPEZZANO A. E TERRANOVA DA S.

                    DOCENTE PREPARATOREProf. Corsino
                    ● LABORATORIO DI INFORMAZIONE

    NOI MAGAZINE

● OLIMPIADI DELLA MATEMATICA

        PIANO INTEGRATO DI ISTITUTO 2011/12 VALEVOLE DUE ANNI SCOLASTICI

                C-1 FSE 2011-119 “READING LITERACY”

                C-5 FSE 2011-23 “STRATEGIE DI PROMOZIONE DEL TERRITORIO”

V) INTERVENTI INTEGRATIVI E DI SUPPORTO

  V.1-ORIENTAMENTO
· L’orientamento  è una attività formativa il cui fine è essenzialmente quello di aiutare l’alunno a prendere consapevolezza dei propri bisogni, delle proprie potenzialità, delle proprie attitudini.

· Le attività di Accoglienza curano i fattori motivazionali dell’alunno e lo aiutano a conoscere la nuova realtà curricolare nella quale accede, gli obiettivi che  gli sono proposti, le difficoltà che dovrà superare.Orientamento e accoglienza, in aderenza agli orientamenti espressi dal Ministero, si situano quindi nell'ottica di attenuare i dislivelli di partenza, di ridurre i disagi nella socializzazione e nel processo di apprendimento e di combattere il fenomeno della dispersione scolastica.

Per quanto riguarda il raccordo , ai fini dell’Orientamento tra  la scuola e le scuole medie del comprensorio , si creeranno  confronti, scambi ,sia con gli alunni che con i docenti, per affrontare e risolvere problematiche comuni ,anche per rendere il meno “traumatico” possibile il passaggio tra medie inferiori e superiori.
v.1.2-Orientamento in ingresso

Gli obiettivi sono:

- Garantire un'informazione completa di tutte le attività svolte in istituto agli allievi dell'ultimo anno di scuola media e alle loro famiglie;

- Garantire attenzione alle esigenze di orientamento dell'allievo in tutte le fasi del percorso didattico per favorire l'educazione alla scelta della professione e la conoscenza della realtà del mondo produttivo del territorio;

-Verificare la coerenza tra l'indirizzo scelto e le potenzialità e le attitudini individuali, al fi​ne di confermare e rafforzare le scelte effettuate o di individuare percorsi alternativi;

-Realizzare percorsi mirati per gli allievi orientati a uscire dal sistema scolastico;
-Offrire ,agli allievi di quinta, opportunità di orientamento per il proseguo in altri corsi di studi post-diploma.

V.1.3-SVILUPPO DEL PROGETTO ORIENTAMENTO
Entro il mese di ottobre, i docenti responsabili del Progetto Continuità, esaminano ed aggiornano il materiale utile per l'orientamento in ingresso, quali modulistica, depliant, brochure

· Entro il mese di ottobre, l'Ufficio protocollo (UP) invia a tutte le scuole medie inferiori del nostro ba​cino di utenza una COMUNICAZIONE SERVIZIO ORIENTAMENTO con relativa scheda di rispo​sta circa i servizi di orientamento offerti dalla scuola:

1. fornitura di una BROCHURE di presentazione dei corsi e delle caratteristiche dell'istituto

2. interventi di insegnanti per presentare le caratteristiche dei corsi e della didattica dell'istituto, attraverso 
    incontri tra docenti della Scuola Media ed il Gruppo Continuità dell'Istituto
3. visite guidate all'istituto per classi o gruppi di studenti, genitori e singoli utenti

4. periodo di apertura (da novembre a gennaio) dell'istituto alle famiglie di allievi in ingresso, con visita della struttura e dei laboratori, dove vengono organizzate piccole conferenze e dimostrazioni tecniche

· In base alle richieste, i docenti responsabili provvedono alla programmazione degli interventi pres​so le scuole medie inferiori, fissano: il CALENDARIO DEGLI INTERVENTI, i docenti incaricati, le modalità di intervento. 

· Gli interventi effettuati vengono registrati su apposito registro, REGISTRO ATTIVITÀ' DI ORIENTAMENTO IN ENTRATA. 

· Gli incontri avvengono di norma nel periodo di no​vembre e dicembre.

· Nel medesimo periodo i docenti responsabili coordinano le visite guidate all'interno dell'istituto per classi o gruppi di studenti, genitori e singoli utenti, registrano sul REGISTRO ATTIVITÀ' DI O-RIENTAMENTO IN ENTRATA, incontri, personale interno coinvolto e accompagnatori esterni.

· Nel mese di dicembre o di gennaio l'istituto organizza, su richiesta delle Scuole Medie, giornate di apertura dell'istituto alle famiglie di allievi in ingresso, di norma un'intera mattinata.

· I docenti responsabili predispongono quanto necessario per la comunicazione alle scuole medie del bacino di utenza. Può inoltre provvedere ad utilizzare altri mezzi di informazione di massa per comunicare la data, quali giornali, settimanali o radio locali, manifesti o locandine, etc... Per favori​re la conoscenza del periodo fissato per l'apertura dell'Istituto all'esterno, la comunicazione si rivol​ge anche agli studenti dell'istituto.

· II DS, almeno 7 giorni prima dell'iniziativa, informa, tramite CIRCOLARE INTERNA, tutto il perso​nale della scuola, così da favorire il dialogo tra l'istituto e i visitatori esterni, invitando i docenti a predisporre nei vari laboratori esercitazioni che possano anche eventualmente ad essere illustrate a studenti e genitori in visita.

· Il docente responsabile provvede inoltre a coinvolgere un numero adeguato di studenti, 4/5 per ogni indirizzo, come accompagnatori dei visitatori.

· Il docente responsabile, tramite personale interno, predispone un apposito spazio ove riunire i visi​tatori, in modo che possano incontrare il DS o il docente vicario, o altri docenti, per avere informa​zioni circa l'offerta formativa della scuola.

a) Classi prime

Nell'ambito delle materie di indirizzo gli allievi iniziano ad acquisire le competenze di base relative all'indirizzo di studio prescelto, sia da un punto di vista teorico che pratico (vedi Piani di studio).

b) Classi seconde, terze e quarte

Le materie di indirizzo forniscono gli strumenti per l'acquisizione di competenze professionali e tra​sversali, utili per una scelta consapevole della professione o della continuazione degli studi.

V.1.4 ORIENTAMENTO IN USCITA

L'orientamento al mondo del lavoro è realizzato mediante l'attivazione di visite presso aziende, partecipazione a seminari e conferenze professionalizzanti, l'organizzazione di stage estivi sono solo relativi ai progetti FSE, in itinere attraverso l'alternanza scuola-lavoro.

La scuola intende programmare un percorso formativo articolato e coerente con gli obiettivi generali prefissati, ponendosi come effettiva istituzione di servizio, assolutamente specifica, non ad altre assimilabile, capace di rispondere alle esigenze concrete dei suoi utenti, identificabili sia negli studenti e le loro famiglie, che nel mondo del lavoro, delle agenzie universitarie e parauniversitarie, della società in generale.
L’Istituto partecipa a molte iniziative del territorio (enti locali ed aziende) , singole facoltà universitarie , enti di formazione pubblici o privati.

Le iniziative possono coinvolgere l’intera classe e rientrare nelle ore dell’attività didattica o coinvolgere solo un certo numero di studenti , ed essere quindi facoltative.Iniziative che coinvolgono l’intera classesono approvate dal consiglio di classe  durante le riunioni programmate nel piano annuale.Gli interventi sono inseriti nell’attività didattica secondo un calendario definito dal docente responsabile , d’intesa col DS, col personale coinvolto e i coordinatori di classe.

Alternanza Scuola /mondo del lavoro.

Azione di orientamento diretta ad incrementare la partecipazione dei giovani allo studio e al lavoro, al fine di avvicinare la scuola al mondo del lavoro.Questa azione ha le seguenti finalità:

- Conoscere il mondo del lavoro, la sua cultura e la sua organizzazione

- Fare socializzare lo studente con l’ambiente del lavoro al fine di sviluppare in lui il senso dell’autonomia e della responsabilità

- Orientare alle scelte professionali e agli studi universitari

- verificare le abilità richieste confrontandole con i livelli di preparazione raggiunti.

La tipologia degli interventi può essere :

a) Visita aziendale

b) Stage curriculare

V.2 PREVENZIONE DELL’INSUCCESSO E DEI DISAGI
La scuola è attenta alla prevenzione all’insuccesso scolastico attraverso l’istituzione di uno SPORTELLO DIDATTICO messo a disposizione degli alunni desiderosi di approfondire, chiarire e integrare argomenti di alcune discipline di insegnamento.Gli alunni possono richiedere di conferire con i docenti incaricati di tali servizi, tramite prenotazioni, anche individuali, da effettuarsi presso la segreteria compilando una apposita la scheda , in cui specificano la materia, il giorno e l’ora , tenendo conto delle indicazioni segnalate da ciascun docente sulla scheda , esposta in segreteria.

La scuola previene i disagi inerenti l’età adolescenziale attraverso un  SERVIZIO DI ASCOLTO attivo all’ITC. La scuola promuove contatti, consulenze con le organizzazioni specializzate in materia attraverso il CIC. Gli alunni possono richiedere di conferire con uno specialista esterno, tramite prenotazioni.
V.3 SOSTEGNO PER DIVERSAMENTE ABILI

Generalità 

Le attività di sostegno sono descritte nella normativa ministeriale (Legge Quadro 104/92 e successive integrazioni),  POF.

L’obiettivo dell’attività quello di fornire agli studenti gli strumenti per una completa integrazione scolastica.

Presentazione scheda di rilevazione di alunni in situazione di handicap

Sulla base delle informazioni provenienti dalla scuola media, GLH individua il numero dei casi certificati dalla ASL o da altra struttura sanitaria, caratteristiche e la gravità dei casi.

 Rilevazione delle richieste di sostegno

GLH, nel periodo immediatamente successivo alla chiusura delle iscrizioni, rileva e valuta le richieste presentate all’Istituto.

Presa di contatto con le scuole medie di provenienza.

GLH contatta la scuola media sulla base della documentazione pervenuta e se necessario chiede ulteriori delucidazioni anche ai docenti del CC del ciclo precedente. 

Richiesta all’Ufficio Scolastico di Catanzaro del monte ore di sostegno

GLH presenta, entro i termini definiti dalla normativa, la richiesta delle cattedre in riferimento al numero degli alunni, comprensivo dei posti “in deroga”.

Attribuzione delle cattedre di sostegno all’Istituto

Sulla base del numero di cattedre assegnate dall’Ufficio Scolastico di Catanzaro, il Dirigente Scolastico, sentito il GLH e applicato il principio della continuità didattica, assegna ai singoli insegnanti le classi in cui sono inseriti gli alunni interessati.

Presa di contatto con le classi di provenienza da parte del docente

Il docente  incaricato analizza la documentazione in possesso dell’Istituto e eventualmente stabilisce un contatto con la scuola media di provenienza oppure con il consiglio di classe dell’anno scolastico precedente, al fine di ottenere tutte le informazioni per programmare la propria attività didattica. Avvisa inoltre il neuropsichiatra competente dell’inserimento dell’alunno in Istituto.

Presentazione al Consiglio di classe dello studente in situazione di handicap

Nel corso della prima riunione del Consiglio di Classe il docente di sostegno presenta ai colleghi tutti i dati in suo possesso al fine di stendere le linee fondamentali dell’intervento didattico e educativo.

Elaborazione del PEP (Cons.di classe, operatori socio sanitari, famiglia)

Dopo un periodo oggettivamente utile per l’osservazione del caso, il CC in collaborazione  con l’insegnante di sostegno elabora il PEP.

Tale documento prevede tre diverse possibilità:

· una programmazione che si identifica con quella di classe;

· una programmazione che si riferisce agli obiettivi minimi di materia corrispondenti a quelli della classe;

·  una programmazione differenziata.

In quest’ultimo caso l’alunno, alla fine dell’anno, ottiene un certificato di frequenza.

Comunicazione alla famiglia per accettazione del PEP

Il coordinatore invia alla famiglia la proposta educativa del consiglio di classe  in modo che i genitori accettino formalmente e sottoscrivano quale tipo di programmazione è stata adottata per il proprio figlio.

Attuazione 

Ogni docente del Consiglio di classe svolge la sua attività didattica in modo coerente  con quanto programmato e in costante collaborazione con l’insegnante di sostegno.


V.6-ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI

Valgono le linee guida emanata dal MIUR per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri della  Circolare m. n.24 Prot. n. 1148/A6 e le normative di riferimento .

L’educazione interculturale costituisce lo sfondo da cui prende avvio la specificità

di percorsi formativi rivolti ad alunni stranieri, nel contesto di attività che devono connotare l’azione educativa nei confronti di tutti. La scuola infatti è un luogo centrale per la costruzione e condivisione di regole comuni, in quanto può agire attivando una pratica di vita quotidiana che si richiami al rispetto delle forme democratiche di convivenza e,soprattutto, può trasmettere le conoscenze storiche, sociali, giuridiche ed economiche che sono saperi indispensabili nella formazione della cittadinanza societaria.

La normativa come risorsa

Nel tempo sono state emanate diverse norme che rappresentano oggi una preziosa

risorsa. Ad esse è necessario far riferimento per andare incontro alle necessità degli alunni stranieri e delle loro famiglie - nel contesto delle aspirazioni educative della totalità degli allievi - con l’obiettivo di individuare strategie operative comuni in collaborazione con le diverse istituzioni, associazioni e agenzie educative del territorio.

La tutela del diritto di accesso a scuola del minore straniero trova la sua fonte

normativa nella legge sull’immigrazione, n. 40 del 6 marzo 1998 e nel decreto legislativo del 25 luglio 1998 “Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina

dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero” che riunisce e coordina gli

interventi in favore dell’accoglienza e integrazione degli immigrati, ponendo particolare attenzione all’integrazione scolastica. La legge n. 189 del 30 luglio 2002 (cd. Bossi/Fini) ha confermato le procedure di accoglienza degli alunni stranieri a scuola.

Attualmente il quadro normativo, imperniato sull’autonomia delle istituzioni

scolastiche, con D.P.R. n. 275/99, rappresenta lo strumento principale per affrontare tutti gli aspetti, come quello dell’integrazione degli stranieri, che richiedono la costruzione di appropriate e specifiche soluzioni.

La legge di riforma dell’ordinamento scolastico, n. 53/2003, contiene elementi idonei

allo sviluppo delle potenzialità di tutti gli allievi attraverso la personalizzazione dei piani di studio per la costruzione di percorsi educativi e didattici appropriati a ciascuno studente.

Il Decreto Legislativo n. 76/2005 relativo al diritto-dovere all’istruzione e alla

formazione, nel riprendere ed ampliare il concetto di obbligo formativo (art. 68 Legge

144/99), individua i destinatari in “tutti, ivi compresi i minori stranieri presenti nel territorio dello Stato” (comma 6 dell’art. 1).

Il crescente aumento del numero di alunni stranieri nelle scuole ha fatto sì che già nel

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (C.C.N.L.) - Comparto Scuola del 1999 (artt. 5 e 29) venissero previste azioni atte a sostenere l’azione del personale docente impegnato a favorire l’accoglienza e l’integrazione degli alunni immigrati e/o nomadi. (CC.MM. 155 del 26.10.2001e 106 del 27.9.2002)

Il Contratto collettivo nazionale di lavoro del Comparto scuola 2002/05, all’art. 9,

“Misure incentivanti per progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo immigratorio e contro l’emarginazione scolastica” ha collocato in un’unica previsione normativa le situazioni territoriali relative alle aree a rischio e a forte processo immigratorio, ha ricompreso in un quadro contrattuale unitario gli obiettivi di lotta all’emarginazione scolastica, ha trasferito alcune competenze dagli Uffici centrali a quelli regionali, ha prefigurato specifiche modalità di raccordo e di collaborazione tra le istituzioni scolastiche.
PERCORSO SCOLASTICO

La scuola, sulla base delle indicazioni eventualmente disponibili attraverso comunicazione ciclo inferiore, famiglie o dopo accertamento da parte del Consiglio di classe nei primi giorni di scuola , attiverà uno specifico corso inteso a recuperare le condizioni minime di partenza sulle quali poter costruire il percorso didattico sul versante linguistico.Naturalmente il numero degli alunni deve essere opportuno per tali interventi(minimo cinque) . Ove le situazioni di disagio siano riconducibili a poche unità, la scuola in collegamento con le agenzie presenti sul territorio, si adopererà per sostenere tali alunni attraverso le figure sensibili disponibili sul territorio, anche attraverso il servizio di Sportello didattico interno alla scuola per interventi mirati e programmati.

L’Orientamento

La scuola  assicura anche agli studenti stranieri un percorso orientativo completo e continuativo affinché possano provvedere in modo adeguato alle proprie scelte scolastiche e lavorative. 

Obiettivo di tali pratiche orientative è anche il contenimento del rischio di

dispersione o abbandono scolastico degli studenti.

Z) MODALITA’ DI EROGAZIONE, 
    VERIFICA 
E VALUTAZIONE DEL
    SERVIZIO.
Z.1-PRODUZIONE DEL SERVIZIO
La nostra scuola è una istituzione attiva che realizza i processi di produzione dei servizi secondo lo schema:

                                                                        



Z.2-MONITORAGGIO E MISURAZIONE:PROCESSI E 
         PRODOTTI/SERVIZI
 Il monitoraggio e la misurazione avviene per tutti i principali processi in atto nell'organizzazione scolastica e specificatamente quelli che si riferiscono ai "prodotti" che direttamente si rivolgono al cliente e quelli per i quali sono definiti obiettivi di qualità:

Non si applica invece per i processi relativi alla misurazione e monitoraggio della soddisfazione del cliente per i quali vale il paragrafo 12.4.

La Scuola definisce responsabilità e modalità per la tabulazione dei dati ricavati durante i processi di erogazio​ne e/o a rilascio dei prodotti/servizi al fine di misurare l'efficacia e l'efficienza dei processi di eroga​zione e definisce una base dati per il miglioramento continuo dei processi e prodotti/servizi.

In particolare nelle singole procedure vengono definiti gli indicatori necessari per il monitoraggio e la misurazione dei prodotti/servizi stessi e le responsabilità sia della raccolta dei dati che della loro elaborazione. Tutte le informazioni per la misurazione sono riportate in forma tabellare e per tutti i prodotti/servizi nel documento TAB.INDICATORI - Tabella degli indicatori di prodotto/servizio, dove per ogni servizio, viene indicato:

1. la descrizione del prodotto/servizio;

2. l'indicatore generale di servizio che definisce la sua misurazione;

3. indicatori parziali che costituiscono dei sotto indicatori e i loro pesi in per​centuale;

4. i limiti di accettabilità definiti da DS (tolleranze ammesse),

a la frequenza della misura; a le fonti da cui acquisire i dati;

I dati vengono rilevati attraverso due modalità:

1. direttamente(al termine del prodotto/servizio) dalle registrazioni previste per la gestione della qualità.

2.  dalla tabulazione di questionari.

Z.3-SEGNALAZIONI DA PARTE DEI CLIENTI
Le segnalazioni provenienti da clienti sono, nella maggioranza dei casi, segnalazioni di non con​formità o potenziali non conformità sui prodotti/servizi erogati e sono sempre considerate, da parte dell'Ist. Di Istruz. Sup. "V.Bachelet" ,come preziose indicazioni provenienti dagli utenti.

Tutte queste indicazioni (e non solo quelle relative ai reclami veri e propri) sono pertan​to esaminate con particolare attenzione in quanto informazioni e strumenti utili per il monitoraggio e il miglioramento della qualità del proprio prodotto/servizio e come base determinante per l'analisi delle problematiche di "Customer Satisfaction" 

Tutte le segnalazioni da clienti  devono essere tempestivamente esaminate  affinchè diano tutti gli elementi necessari al Dirigente per fornire una tempestiva risposta al cliente , anche se non sempre esaustiva, per la completa definizione del problema

Rilevazione delle segnalazioni da clienti


Le segnalazioni sono in genere comunicate dal cliente attraverso tre differenti modalità:    

1.  Attraverso contatti diretti con il personale docente o ATA dell'Ist. Di Istruz. Sup. "V.Bachelet", nel corso di incontri, di colloqui con i genitori o di colloqui telefonici.

Tale modalità evidenzia soprattutto le segnalazioni che sono generalmente  non gravi e quindi tali da non essere classificate generalmente in veri e propri "reclami".E' una modalità che può presentarsi durante tutto l'anno scolastico, dal momento dell'attività di orientamento, alla fase di progettazione e erogazione dei servizi ,fino al rilascio degli attestati a fine anno e in alcuni casi può presentarsi anche successivamente al completamento del ciclo di studi.

Chiunque riceve una segnalazione, ne annota il contenuto immediatamente sull'apposito mo​dulo BROGL.SEGN.CLIE - Brogliaccio Segnalazioni da Clienti ,disponibile presso gli uffici/reparti interessati e che usualmente interfacciano il cliente in Sala Docenti.Inoltre i moduli sono reperibili in posti strategici come la portineria , la Segreteria Alunni.Le segnalazioni gravi (reclami)  vanno classificate e gestite attraverso un proprio rapporto nel RECLAMO - Rilievo reclamo da cliente , i brogliacci ri​mangono  normalmente una settimana, trascorsa la quale essi vengono ritirati e analizzate  per fornire, se del caso, una risposta. 


2. In esito ai questionari  periodicamente sottoposti per la  valutazione dei prodotti/servizi dell'Istituto "Bachelet" ,annualmente come previsto dalla procedura di misurazione della soddisfazione del cliente, paragrafo N 4 (monitoraggio e misurazione della customer satisfaction)



3.   Attraverso un documento formale (es.: lettera, e-mail, fax, ecc. di segnalazione o contestazione
formale).Sono quelle che pervengono con documento ufficiale e riguardano, nella quasi totalità dei casi, segnalazioni di reclamo vero e proprio e come tali vengono gestite, sotto responsabilità del Dirigente

Analisi, valutazione, classificazione e registrazione delle segnalazioni:

Settimanalmente vengono esa​minati con  dettaglio, tutti i dati contenuti nei brogliacci, le segnalazioni pervenute per posta o simile, e, quando è il periodo, anche quelle contenute nei questionari di soddisfazione pervenuti al fine di selezionare, valutare e classificare tutte le segnalazioni comunque pervenute.

Questa attività consente di classificare le segnalazioni in 4 categorie:

I - NON CONFORMITÀ CRITICHE o IMPORTANTI

II - NON CONFORMITÀ SECONDARIE
III - NON CONFORMITÀ di "DISTURBO"
IV - SEGNALAZIONI DI "MIGLIORAMENTO" e SEGNALAZIONI DI "SODDISFAZIONE"

Z.4-MONITORAGGIO E MISURAZIONE DELLA CUSTOMER SATISFACTION

La scuola , nella responsabilità della Direzione Scolastica con il supporto della segreteria didattica e di RGQ,  attua il monitoraggio e la misurazione della Customer Satisfaction  al fine di consentire la valutazione dell’efficienza ed efficacia dell’intera organizzazione scolastica e perseguire il miglioramento continuo. Tale attività avviene attraverso due canali:

1)- esame dei rapporti di segnalazione pervenuti dai clienti 

2)-distribuzione e analisi dei risultati provenienti da questionari appositamente predisposti e opportunamente indirizzati

I Questionari sono di rivolti ad alunni, alla famiglia alle organizzazioni del territorio(facoltativo), ai docenti, al personale ATA. e riguardano l’attività educativa didattica, le competenze in uscita degli alunni, le modalità di comunicazione della scuola ecc..

Z.5-AZIONI CORRETTIVE E PREVENTIVE
La scuola, attraverso la responsabilità del Responsabile Gestione Qualità (RGQ), analizza sistematicamente la documentazione di registrazione della Qualità( le segnalazioni clienti, i risultati delle verifiche ispettive, il confronto tra obiettivi prefissati e risultati raggiunti ecc…) al fine di individuare i problemi che richiedono AZIONI CORRETTIVE o AZIONI PREVENTIVE con il coinvolgimento delle funzioni interessate ed eventualmente di risorse esterne quali esperti, consulenti ecc., ritenute necessarie.

Le AZIONI CORRETTIVE e PREVENTIVE sono derivate dalla necessità di evitare il nascere il ripetersi NON CONFORMITA’ avvenute e, pertanto la loro essenza consiste nella ricerca delle possibili cause che hanno generato le NON CONFORMITA’ e nella loro rimozione.

Z.6-TENUTA SOTTO CONTROLLO DEI PRODOTTI NON CONFORMI

La scuola , responsabile RGQ, adotta  un metodo corretto ed efficace al fine di:

- identificare tempestivamente la non conformità di processo,prodotto/servizio e/o di sistema

- provvedere tempestivamente alla sicura identificazione del prodotto/servizio non conforme

- decidere, nel caso la  NC sia tale da rendere il prodotto/servizio non conforme alle specifiche di 
   prodotto    dichiarate nei documenti di riferimento dell’Istituto.

- creare una base di dati e di informazioni sui problemi di qualità ripetitivi, per avviare opportune 
   azioni    correttive ed evitare la ripetizione delle NC, rimuovendo le cause

- gestire un “Registro dei Rapporti di NC” attraverso il quale sia facile rintracciare i  singoli rapporti 
   e    consentire elaborazioni statistiche.

Z.7-VERIFICHE ISPETTIVE INTERNE
Verifiche Ispettive Interne sono attivate al fine di verificare:

- la conformità del Sistema di gestione per la Qualità dell'organizzazione a quanto previsto
  dal Manuale della Qualità (MQ);


- l'idoneità delle attività svolte per la qualità al fine del conseguimento degli obiettivi di miglio​
   ramento dei   processi in atto; 


- l'idoneità al conseguimento del miglioramento continuo del processo di customer satisfaction;

- la corretta assegnazione di risorse per la gestione del sistema.


 La responsabilità è del Dirigente e di RGQ.

Il Responsabile Gestione Qualità ha il compito di pianificare e organizzare, con l'eventuale supporto di altro personale qualificato e autorizzato dalla Direzione Scolastica, verifiche ispettive della Qualità su tutte le attività previste dal Sistema di gestione per la qualità dell'Istituto, allo scopo di:

-verificare la disponibilità, lo stato di aggiornamento, l'idoneità e l'adeguatezza della docu​
  mentazione e delle   procedure in uso;

-verificare la corrispondenza delle attività a quanto prescritto;

-verificare che quanto prescritto dal sistema sia efficacie al fine del raggiungimento degli obiettivi 
 di   miglioramento fissati;

-accertarsi dell'adeguatezza dell'organizzazione, del personale e degli strumenti allo svolgi​mento 
 della  attività/funzione stabilità;

-accertarsi del grado di conoscenza, di comprensione e di condivisione delle procedure e istruzioni 
 operative  da parte di tutto il personale;

-verificare il corretto trattamento delle segnalazioni da clienti/utenti e dei rilievi di non confor​mità, 
  in  particolare l'attuazione e l'efficacia delle azioni correttive intraprese a fronte di non conformità 
  rilevate in  occasione di precedenti Visite ispettive;

-permettere alla "vertice dell'organizzazione" di valutare l'efficacia del Sistema di gestione per la 
 Qualità nel  suo complesso.


Z.8-GESTIONE INFRASTRUTTURE E AMBIENTI DI LAVORO
La Scuola definisce le modalità operative e le responsabilità relative alla gestione della struttura 
scolastica e dei servizi di supporto necessari per lo svolgimento delle attività, al fine di garantire idonee condizioni di lavoro e di esecuzione di tutte le attività.

Gli obiettivi che si vogliono raggiungere sono:

· Mantenere monitorate le infrastrutture in senso lato utilizzate, in relazione alla loro adeguatezza allo svolgimento delle attività specifiche dell’Istituto, alla loro efficienza, nonché all’ambiente, alla sicurezza e l’igiene sul lavoro;

· Garantire la tempestività della rilevazione e processo delle anomalie e degli interventi di manutenzione e assistenza necessari, per assicurare la regolarità del servizio dell’Istituto;

· Favorire il pieno utilizzo delle risorse, in conformità degli scopi istituzionali dell’Istituto.
Di norma la manutenzione ordinaria e straordinaria di fabbricati, spazi di lavoro/ambienti lavorativi e servizi connessi, è di competenza dell’Ente locale proprietario (Amministrazione provinciale di Cosenza)

A) attrezzature e apparecchiature di processo , servizi di supporto

Le attrezzature utilizzate e monitorate per verificarne la costante efficienza sono:

· Attrezzature informatiche

· Software di sicurezza per la protezione degli archivi

· Attrezzature di Ufficio

· Attrezzature di comunicazione con l’esterno

E’ compito del Responsabile Sistema Informatico(RSI) e del responsabile di laboratorio verificare, attraverso la sua normale attività, il buon funzionamento degli elementi Hardware e software che costituiscono il sistema informatico dell’Istituto.

RSI redigerà , eventualmente, una relazione sulle eventuali nuove necessità di infrastrutture.

B) Sicurezza e igiene sul lavoro e gestione delle emergenze
Il documento di riferimento è il Documento di Valutazione dei Rischi finalizzato alla valutazione dei rischi all’interno dell’Istituto, aslla individuazione e alla programmazione degli interventi di miglioramento nel rispetto delle specifiche competenze, redatto e aggiornato in conformità a quanto previsto dal D. Lgs. 626/94.
Per la gestione delle EMERGENZE, vale il PIANO DI EVACUAZIONE dell’istituto.

(alcuni stralci sono illustrati nel paragrafo seguente P. a pag.86 del presente documento)

c) Gestione utilizzo ambienti e strutture da parte di enti esterni
    Il Dirigente, o il Consiglio di Istituto ove ricorre il caso, nel piano annuale recepisce le 
    disposizioni dell’ente locale proprietario e definisce i criteri per concedere i locali a 
    persone, enti   o aziende esterne.
    La domanda va presentata scritta al Dirigente, con congruo anticipo sulla data di prevista 
    utilizzazione, con i dettagli del caso.
    Il DS , sentito il parere dei responsabili dei laboratori eventualmente coinvolti, decide in 
    merito   valutando le finalità e le motivazioni delle richieste.

     W) L’APPROVVIGIONAMENTO.

Prima di emettere un ordine a fornitore, o applicazione ordine aperto, deve essere verificata la presenza delle seguenti informazioni:

· Denominazione/Ragione sociale e indirizzo del fornitore.

· Numero e data dell’ordine.

· Codice fornitore.

· Elementi identificativi della risorsa (codice e/o descrizione).

· Data di consegna, o di esecuzione del servizio (salvo per gli ordini”aperti”).

· Unità di misura e quantità ordinata (salvo per gli ordini “aperti”).

· Valuta e prezzo unitario, o listino di riferimento (salvo per applicazione ordine aperto).

· Tutte le condizioni di fornitura (condizioni e modalità di pagamento, imballo, indirizzo e mezzo di spedizione, resa/porto) oppure far riferimento a condizioni in essere.

· Eventuale riferimento al catalogo del fornitore o a specifiche tecniche e relativo indice di revisione, se previsto.

· Eventuali riferimenti a controlli specifici che devono essere eseguiti.

· Eventuali riferimenti a norme nazionali o internazionali.

· Disposizioni per la verifica e le modalità per il rilascio del prodotto, quando l’Istituto intende verificare presso il fornitore un prodotto acquistato.

INDICATORI E CRITERI DI VALUTAZIONE DEI 

FORNITORI DI  BENI/SERVIZI

	1 

SCARSO
	2

MEDIOCRE
	3 

SUFFICIENTE
	4

BUONO
	5

OTTIMO


ELEMENTI DI VALUTAZIONE



PUNTEGGIO ASSEGNATO
	
	Giudizio su:
	1
	2
	3
	4
	5

	1
	Puntualità nella consegna
	
	
	
	
	

	2
	Rapporto qualità/prezzo
	
	
	
	
	

	3
	Livello qualitativo e grado di soddisfazione delle precedenti forniture di beni e servizi
	
	
	
	
	

	4
	Presenza sul territorio
	
	
	
	
	

	5
	Disponibilità e apertura nei rapporti con la scuola
	
	
	
	
	

	6
	Certificazione di qualità
	
	
	
	
	

	7
	Garanzia di attrezzature
	
	
	
	
	

	8
	Utilizzo delle gratuità concesse per studenti in difficoltà
	
	
	
	
	

	9
	Disponibilità nei rapporti interpersonali
	
	
	
	
	

	10
	Caratteristiche personali
	
	
	
	
	

	
	Totale punteggio indicatore

                                ( riportare la somma del punteggio espresso valore max 50)
	


X) SICUREZZA E PIANO DI EMERGENZA

X.1 - ORGANIZZAZIONE DELL'EMERGENZA

Il Decreto Legislativo n.626 del 19 settembre 1994 ed il successivo D.L. n.242 del 19 Marzo 1996, recependo le direttive 89/391/CEE e seguenti sulla sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro, hanno introdotto una serie di obblighi per i dirigenti degli istituti scolastici, per i preposti e per i lavoratori. L’art.2 del decreto ha equiparato al lavoratore la figura dello studente.

 Il Dirigente, come datore di lavoro, ha allora elaborato un documento contenente: a) una relazione sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro, nella quale sono specificati i criteri adottati per la valutazione stessa; b) l'individuazione delle misure di prevenzione e di protezione e dei dispositivi di protezione individuale conseguente alla valutazione di cui alla lettere a); c) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza.

 3. Il documento è custodito presso la scuola. 

4. Il datore di lavoro: a) ha designato il responsabile del servizio di prevenzione e protezione interno o esterno all'azienda secondo le regole di cui all'art. 8; b) ha designato gli addetti al servizio di prevenzione e protezione interno o esterno all'azienda; c) ha nominato, nei casi previsti dall'art. 16, il medico competente

 5. Il datore di lavoro ha adottato le misure necessarie per la sicurezza e la salute dei lavoratori, e in particolare: a) ha designato preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza;

 Esiste un “Albo per la sicurezza”, ossia una bacheca dove trovare notizie, nominativi dei vari responsabili ecc.. 2) La competenza per gli edifici (interventi strutturali, manutenzione) delle Scuole Superiori è dell’Amministrazione Provinciale.
Nell’”albo della sicurezza” sono  riportate le seguenti informazioni: • addetti e Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; • Medico Competente (ove previsto); • addetti al Servizio di Pronto Soccorso; • addetti al Servizio di Prevenzione Incendi e Lotta Antincendio; • addetti al Servizio di Gestione delle Emergenze; • piano di Evacuazione Rapida delle persone; • procedure per l’Evacuazione di Emergenza; • numeri utili per l’Emergenza Sanitaria per i Vigili del Fuoco; • disposizioni temporanee in materia di sicurezza. 

X.2-L’ORGANIZZAZIONE DELLA SICUREZZA NELLA SCUOLA    

Il piano di emergenza è uno strumento operativo, specifico per ogni scuola, attraverso il quale si adottano le operazioni da compiere in caso di evacuazione, al fine di consentire un esodo ordinato e sicuro di tutti gli occupanti di un edificio.

Le emergenze che potrebbero richiedere l’evacuazione parziale o totale di    un edificio sono generalmente le seguenti:

· incendi che si sviluppano all’interno dell’edificio scolastico (ad esempio nei magazzini, nei Iaborator4 nelle centrali termiche, nelle biblioteche o in locali in cui sia presente un potenziale rischio d’incendio)

· incendi che si sviluppano nelle vicinanze della scuola (ad esempio in fabbriche, edifici confinanti, boschi, ecc.) e che potrebbero coinvolgere l’edificio scolastico;

· terremoti;

· crolli dovuti a cedimenti strutturali della scuola o di edifici contigui

· avviso o sospetto della presenza di ordigni esplosivi

· inquinamenti dovuti a cause esterne, se viene accertata da parte delle autorità competenti la necessità di uscire dall’edificio piuttosto che rimanere all’interno;

· ogni altra causa che venga ritenuta pericolosa dai Capo d’istituto.

X.3- Obiettivi del piano
Il  piano tende a perseguire i seguenti obiettivi:

· affrontare l'emergenza fin dal primo insorgere per contenerne gli effetti sulla popolazione scolastica;

· pianificare le azioni necessarie per proteggere le persone sia da eventi interni che esterni;

· coordinare i servizi di emergenza, lo staff tecnico e la direzione didattica;

· fornire una base informativa didattica per la formazione del personale docente, degli alunni e dei genitori degli alunni.

X.4 - Informazione

L'informazione agli insegnanti e agli studenti prevede incontri per l'acquisizione delle procedure e dei comportamenti individuati nel piano, lo studio di casi esemplari tramite la visione di video e la partecipazione a dibattiti.

E' necessario sintetizzare il Piano di Emergenza in un foglio informativo da distribuire ai vari soggetti. (v. fac-simile in allegato Modulo 3).

X.5- Classificazione emergenze

	EMERGENZE INTERNE
	EMERGENZE ESTERNE

	Incendio

Ordigno esplosivo

Allagamento

Emergenza elettrica

Fuga di gas

Sversamento

Infortunio/malore
	Incendio

Attacco terroristico

Alluvione

Evento sismico

Emergenza tossico-nociva


X.6 - Sistema comunicazione emergenze

La comunicazione dell'emergenza avviene a mezzo di allarme sonoro, di telefoni via cavo e di radiotelefoni.

1. Avvisi con campanella
L'attivazione della campanella è possibile da una serie di pulsanti dislocati ad ogni piano e contrassegnati.

	SITUAZIONE
	SUONO CAMPANELLA
	RESPONSABILE

ATTIVAZIONE
	RESPONSABILE

DISATTIVAZIONE

	Inizio emergenza


	Intermittente

 2 secondi
	in caso di evento interno

chiunque si accorga dell'emergenza

in caso di evento esterno

il Coordinatore Emergenze 
	Coordinatore Emergenze

	Evacuazione generale
	Continuo
	Coordinatore

Emergenze
	Coordinatore 

Emergenze

	Fine emergenza
	Intermittente

10 secondi
	Coordinatore

Emergenze
	Coordinatore 

Emergenze


2.  Comunicazioni a mezzo altoparlante

Obbligatorio nelle scuole di tipo 3, 4, 5 (DM 26.8.92).

E' riservata al Coordinatore dell'Emergenza che valuterà la necessità di fornire chiarimenti e comunicazioni sullo stato della situazione.

3. Comunicazioni telefoniche

Digitando da qualunque apparecchio telefonico interno , il numero ______ si attiva la comunicazione con il Coordinatore dell'Emergenza, con commutazione automatica in segreteria.

Colui che rileva l'emergenza deve comunicare il seguente messaggio:

"Sono al _______ piano, classe ______, è in atto una emergenza (incendio/tossica/____)  nell'area seguente ________________, esistono /non esistono feriti" 

Attendere istruzioni dal Coordinatore Emergenze, che potrà attivare telefonicamente altre persone interne o esterne.

X.7 - Enti esterni di pronto intervento

	PRONTO SOCCORSO
	118
	
	

	VIGILI DEL FUOCO 
	115
	
	

	POLIZIA
	113
	
	

	CARABINIERI
	112
	
	

	AGAC
	285555
	
	

	ENEL
	511181
	
	

	CENTRO ANTIVELENI

MILANO
	02-66101029
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